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SSono di-
versi i la-
vori pub-

blici finanziati
tramite il Fon-
do di sviluppo
e coesione. Alla Sicilia so-
no stati assegnati 6,8 mi-
liardi di euro. A firmare il
protocollo d’intesa, nelle
scorse settimane, sono
stati la premier Giorgia
Meloni, il ministro per il
Sud e le politiche di coe-
sione, Raffaele Fitto, e il
presidente della Regione,
Renato Schifani. Si tratta
di una tranche dei 32,4
miliardi dell’Fsc 2021-
2027. Tra gli interventi
previsti, alcuni riguar-
dano il territorio della
Valle del Belice. 
A Santa Ninfa vanno
quasi due milioni di euro
(1.979.366 per la preci-
sione) per la riqualifica-
zione dell’area dell’ex ba-
raccopoli di Rampinzeri. A
Poggioreale è stato fi-
nanziato un intervento

contro il dissesto idrogeo-
logico, per 5 milioni e
300mila euro. Serviranno
per le opere di ripristino
sulle sponde del fiume Be-
lice. A Castelvetrano
prevista la manutenzione
straordinaria della rete ir-
rigua nella conca del fiu-
me Delia (per 12.801.651
euro) e per l’adduzione e
la distribuzione nel com-
prensorio irriguo della di-
ga Trinità (per ulteriori
3.887.654 euro). E soprat-
tutto c’è il finanziamento
dell’ambizioso progetto di
ricostruzione parliale del-
le colonne sud del tempio
G (4 milioni di euro). A
Gibellina sono stati de-
stinati tre milioni di euro
per la realizzazione del
Centro-visitatori al Cretto
di Burri. A Salemi sono
stati invece finanziati i la-
vori di adeguamento si-
smico ed «efficientamento
energetico» del Liceo clas-
sico «D’Aguirre» (2.450.000
euro), oltre a quelli per
l’adeguamento della pale-
stra dell’Istituto tecnico
(1.343.000 euro).

IL COMMENTO
Crisi idrica, in Sicilia

piove più che a Berlino
Vincenzo Di Stefano

MMentre
vengo-
no an-

nunciati corpo-
si finanziamen-
ti tramite il
Fondo di sviluppo e coe-
sione, non si può non ri-
cordare che ammontano
a tre miliardi e mezzo gli
euro che la Regione ha
avuto a disposizione ne-
gli ultimi diciassette anni
per ammodernare le reti
idriche e adeguare le di-
ghe. Eppure, nonostante
tale massa di denaro
pubblico, siamo ancora
fermi alle autobotti. Sono
proprio loro, le autobotti
che i comuni hanno ri-
messo in funzione nel
mezzo di una crisi idrica
che ha pochi precedenti,
a segnalare la distanza
tra gli annunci e la «mes-
sa a terra» delle risorse
economiche. Perché è fa-
cile dire che l’acqua non
arriva nelle case dei cit-
tadini perché non piove.
Il che non è neanche così
vero, dal momento che in
Sicilia piove mediamente
quanto al Nord, addirit-
tura più che a Berlino. E
quindi semmai bisogne-
rebbe porre attenzione a
quel 50 per cento di ac-
qua che si perde nel tra-
gitto dagli acquedotti alle
abitazioni, perché le con-
dotte sono vecchie (al-
cune realizzate negli an-
ni ‘50 e raramente risi-
stemate). In quest’ultima
messe di denari del Fsc,
ci sono ad esempio fondi
corposi per i Consorzi di
bonifica, principalmente
per la manutenzione  del-
la rete irrigua nella con-
ca del fiume Delia, tra
Mazara e Castelvetrano
(quasi 9 milioni di euro).
L’augurio è che si spen-
dano. Bene e presto.

IL FATTO. Ripartiti i finanziamenti del Fondo di sviluppo e coesione. «Pioggia» di milioni
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Benedetto Caruso

Santa Ninfa:

TURISMO
«Le chiavi del futuro»
nel seminario del Gal

A Fulgatore un articolato
workshop organizzato

dall’Associazione di scopo
«Network turistico

per Segesta».
(A PAGINA 13)

CASTELVETRANO
Lentini sindaco. Stuppia

sfiora il ballottaggio

L’avvocato eletto al primo
turno. Disfatta per

l’uscente Alfano. Buon
risultato personale per

il medico.
(A PAGINA 16)

TERRITORIO
«La portata idrica in

provincia sarà aumentata»

Per temperare gli effetti
della crisi, dalla Regione

finanziamenti per
ammodernare i pozzi e

scavarne di nuovi
(A PAGINA 14)
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GIBELLINA
Progetto dei «VacuaMoenia»
Appuntamento di «Plenaria»

AAchiudere il ciclo di
appuntamenti di
«Plenaria: nuovi fer-

menti creativi per Be-
lìce/EpiCentro della me-
moria viva», curato da
Giuseppe Maioranza, è il
progetto «La Sicilia aveva
perduto la voce» dei Va-
cuaMoenia (al secolo Pie-
tro Bonanno e Fabio Lat-
tuca – nella foto), inaugu-
rato il 27 giugno e visita-
bile fino al 28 luglio. La
coppia di artisti propone
un’installazione che ha lo
scopo di riflettere, come
sottolinea Maiorana, «sui
movimenti umani e sociali
prima degli eventi sismici
che hanno stravolto il per-
corso della Valle del Be-
lice. Attraverso tessuti,
suoni e mappe, si rico-
struiscono e narrano di
mafia, donne e lotte. Tre
composizioni elettroacu-
stiche, una per ogni tes-
suto, rievocano tre stra-
tificazioni di macerie. Par-
tner della programma-
zione di «Belìce EpiCen-
tro» sono il Comune di Gi-
bellina, il «Cresm», la Pro
loco di Gibellina e la Rete
museale belicina.

SAGGISTICA. Il volume dello studioso Salvatore Cifalà
«Una fonte di finanziamento internazionale rilevante»
I «prestiti sindacati», inquadramento, disciplina, storia

SSi intitola «Finanzia-
menti in pool detti
anche prestiti sin-

dacati» (nel riquadro la
copertina) il nuovo saggio
di Salvatore Cifalà. L’o-
pera analizza l’inquadra-
mento giuridico del rap-
porto, la disciplina legi-
slativa e contrattualisti-
ca, le origini e la storia ed
evoluzione del mercato.
La pubblicazione fornisce
un quadro storico dello
sviluppo di questo mer-
cato sempre più globale e
ne descrive il funziona-
mento. I «prestiti sinda-
cati» sono una fonte di
finanziamento interna-
zionale assai rilevante: le
sottoscrizioni di facilita-
zioni di questo tipo rap-
presentano non meno di
un terzo del finanzia-
mento internazionale to-
tale, comprese le e-
missioni di titoli obbliga-
zionari e azionari.
Il finanziamento in pool
(anche noto come «pre-
stito sindacato», dalla cor-
rispondente definizione
inglese «syndicated loan»)
è un’operazione di ap-
provvigionamento di ri-
sorse finanziarie con ob-
bligo di rimborso da parte
del prenditore. Queste
operazioni ricorrono soli-
tamente quando l’entità
della somma richiesta dal
borrower (ossia dal mu-
tuatario) impedisce ad un
solo finanziatore di conce-
derla; in queste ipotesi

due o più banche si accor-
dano per l’erogazione del
finanziamento, coordi-
nate da una banca capo-
fila incaricata di gestire i
rapporti con il mutuata-
rio e di adempiere ai rela-
tivi oneri amministrativi.
Salvatore Cifalà è lau-
reato in Economia e com-
mercio e con lode in sta-
tistica all’Università di
Messina. Ha conseguito
l’abilitazione alla docenza
di Economia aziendale al-
l’Università Lumsa di Ro-
ma. Ha perfezionato gli
studi economici nell’Uni-
versità di Salerno e nel-
l’Università internazio-
nale di Venezia. Già pro-
fessore a contratto di Ele-
menti di ragioneria e di
Selezione del personale
nel corso di laurea in
Consulente del lavoro
alla Facoltà di Giuri-
sprudenza di Messina, è
autore di diverse pubbli-
cazioni, oltre che iscritto
all’albo dei giornalisti di
Sicilia.

CAMPOBELLO
Crisi idrica, la soluzione

Ecco le autobotti comunali

PPer far fronte al-
l’emergenza idrica
che ha colpito il ter-

ritorio di Campobello di
Mazara, l’amministra-
zione comunale ha predi-
sposto un servizio straor-
dinario di approviggiona-
mento mediante autobot-
ti. Il Comune, a causa
della diminuzione delle ri-
sorse idriche, s’è visto co-
stretto a razionalizzare
l’erogazione dell’acqua con
turni che possono anche
arrivare ad una setti-
mana. Con il rischio, per
chi non è provvisto di reci-
pienti capienti e cisterne,
di restare a secco e do-
versi quindi rivolgere ai
privato che l’acqua la ven-
dono a caro prezzo (fino a
70 euro per un riforni-
mento da 9.000 litri). Il
servizio di autobotte si po-
trà richiedere chiamando
il numero 0924.933255
(dal lunedì al venerdì,
dalle 8 alle 13, il lunedì e
il mercoledì pomeriggio
dalle 15 alle 17,30), oppure
inviando una e-mail all’in-
dirizzo: giarraputo.anto-
nio@comune.campobellodi
mazara.tp.it.

CASTELLAMMARE
Gastronomia e jazz

Gli appuntamenti estivi

TTanti gli appunta-
menti musicali, cul-
turali e di intrat-

tenimento previsti nel
cartellone degli appunta-
menti estivi programmati
dall’amministrazione co-
munale di Castellam-ma-
re del Golfo. Come sot-
tolinea il sindaco, Giu-
seppe Fausto, «abbiamo
puntato sulla qualità, con
spettacoli che andranno
avanti fino a settembre».
Al cartellone ha lavorato
soprattutto l’assessore al
Turismo e agli spettacoli,
Mariella Caleca. Tra gli
appuntamenti, «Gustorie
di Sicilia», la kermesse ga-
stronomica di quattro
giorni che si è conclusa il
30 giugno e che ha ani-
mato le tre più importanti
piazze cittadine: piazza
Madrice, piazza Petrolo e
piazza Castello. In pro-
gramma poi il jazz d’au-
tore, con un festival tra
Castellammare e il borgo
di Scopello fino a settem-
bre. Inoltre la rinnovata
edizione di «Grani e gra-
nai», e il rock degli «He-
roes & monsters», il 22
luglio all’Arena delle rose.
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NNelle giornate e-
stive, quando il so-
le è alto nel cielo e

i suoi raggi cadono per-
pendicolari sulla bianca
collina dove una volta si
allungava Gibellina, il ri-
verbero è abbacinante.
Bianca la collina, come la
volle Alberto Burri (1915-
1995), maestro della land
art, quando decise che lì,
sopra ciò che era rimasto
del paese sfarinato dal
terremoto, avrebbe edifi-
cato l’opera d’arte in gra-
do di eternare la tragica
notte di Gibellina: il Cret-
to, bianco sudario per i
morti e memento per i vi-
vi. Un’operazione ardita e
complessa: i lavori, ini-
ziati nel 1985 (Burri fece
colare calcestruzzo sulle
macerie, ricreando i vicoli
e gli isolati che esistevano
prima del sisma), si fer-
marono infatti nel 1990.
Nonostante l’incompiu-
tezza, negli anni, grazie
soprattutto alla macchina
del teatro che lo elesse, a
partire dal 1983, come
luogo principe delle «Ore-
stiadi», il Cretto ha as-
solto alla funzione che il
suo ideatore si era propo-
sto.
Solo nel 2015, dopo sva-
riati appelli di artisti e in-
tellettuali (il primo fu
lanciato nel 1999), l’opera

fu finalmente completata
secondo il progetto origi-
nario. Un progetto che fu
capace di innescare pole-
miche ed entusiasmi in
egual misura. E sollecitò
rimozioni dolorose e al-
trettanto dolorose rimem-
branze. Poi, pian piano,

nel corso dei decenni, la
maggior parte dei gibelli-
nesi, anche quelli più an-
ziani, sembrò far pace con
quella ferita dolorosa. Ed
oggi il Cretto può dirsi
compiutamente accettato
dalla stragrande maggio-
ranza della popolazione.
Una volta completata l’o-
pera, è iniziato il lavoro
per la sua valorizzazione e
la piena fruizione. Tra i
progetti c’è quello per la
realizzazione del Centro
di accoglienza dei visita-
tori, progettato due anni
fa dall’architetto Mario
Cucinella e ora finanziato
con le risorse del Fondo di
sviluppo e coesione. Tre

milioni di euro saranno
spesi per l’intervento. Il
Centro-visitatatori sorge-
rà nei pressi della collina
su cui si allungava la vec-
chia Gibellina.

Gli interventi previsti
Nello specifico verrà rea-
lizzato un edificio per l’ac-
coglienza dei visitatori di
fronte alla chiesa di Santa
Caterina, ristrutturata ne-
gli anni scorsi e che sarà
ulteriormente riqualifi-
cata: ospiterà al suo in-
terno un info-point, una
sala-proiezioni e un pun-
to vendita. Ma il cuore del
progetto è la grande piaz-

za, con un’ampia area a
gradoni che fungerà da
teatro per gli spettacoli al-
l’aperto. Grande piazza
dove verrà sistemato ap-
punto il Centro-visitatori,
pensato come una sorta di
punto di partenze alla sco-
perta del Cretto.
L’edificio centrale sarà
realizzato con materiali
locali, e interagirà con il
contesto circostante per
mezzo di  una grande ve-
trata, lungo un percorso
espositivo interno che se-
gue tutto il perimetro
dell’edificio, caratterizza-
to da una parete interat-
tiva.
Il progetto privilegia poi
l’eco-sostenibilità di tutte
le strutture e infrastrut-
ture che saranno realiz-
zate. Al Cretto, ad e-
sempio, si potrà accedere
attraverso un sistema
green di navette e bici-
clette elettriche. Inoltre,
nell’area in cui attual-
mente si trova il parcheg-
gio, troverà posto un hub
per la ricarica di mezzi
elettrici. È inoltre previ-
sta la rimozione di alcuni
edifici pericolanti rimasti
danneggiati al tempo del
terremoto del 1968 e con-
siderati «elementi di de-
grado dell’area che de-
turpano l’immagine del-
l’opera d’arte».

GIBELLINA.  Per l’intervento finanziati tre milioni di euro con le risorse del Fondo di sviluppo e coesione

Si farà il Centro-visitatori al Cretto di Burri
Sarà realizzata una grande piazza e verrà anche riqualificata la chiesetta di Santa Caterina

Un particolare del progetto; a destra Ludovico Corrao e Alberto Burri

POGGIOREALE.  Presenti in aula solo i consiglieri di maggioranza

Approvate variazioni al bilancio
NNella sua ultima se-

dutra, il Consiglio
comunale di Pog-

gioreale ha approvato un
serie di importanti varia-
zioni di bilancio. Tra tut-
te, come rimarcato dal
sindaco Carmelo Palermo
intervenuto in aula, quel-
le riferite a due strutture
pubbliche: il teatro comu-
nale e la piscina. Per la
prima è stata stanziata la
somma di 25mila euro (il
teatro dovrebbe essere i-
naugurato entro luglio;
per la seconda sono stati
previsti ulteriori 25mila
euro per i lavori di manu-
tenzione (la piscina sarà
inaugurata dopo il teatro).
«Credo che queste due o-
pere pubbliche – ha sotto-
lineato il sindaco – non

debbano essere solo al ser-
vizio della nostra citta-
dina, ma di tutto il com-
prensorio della Valle del
Belice». Tra le variazioni
approvate, anche la som-
ma di 8.000 euro da utiliz-
zare per interventi riferiti
al decoro urbano. In que-
st’ottica è in corso di rea-
lizzazione una ringhiera
adiacente al campo di cal-
cetto, per un importo di
13.000 euro. Prevista,

inoltre, la somma di 5.000
per i lavori di pitturazione
delle aule della scuola e
7.000 euro per il depura-
tore comunale, in attesa
di ricevere un cospicuo fi-
nanziamento da parte del-
la Protezione civile regio-
nale. In dirittura d’arrivo
anche il progetto di manu-
tenzione dell’alveo del fiu-
me Belice per un importo
di 480mila euro.
Presenti in aula solo i con-
siglieri del gruppo di mag-
gioranza. Il sindaco Pa-
lermo s’è detto rammari-
cato per l’assenza degli
esponenti dell’opposizio-
ne consiliare. (Nella foto i
consiglieri di maggioran-
za nel corso di una seduta
consiliare)

Mariano Pace

TTorna, ed è alla
quarta edizione, il
«Salìber fest», la

rassegna di incontri con
gli autori diretta dal gio-
vane Filippo Triolo, che
spiega: «Nell’isola del-
l’analfabetismo, della di-
spersione scolastica, del-
l’inoccupazione, parlare di
libri e cultura abbiamo
pensato fosse un dovere
morale». Il festival è orga-
nizzato dall’associazione
«Libe-r...i». Tema della
quarta edizione (in pro-
gramma dal 25 al 28 lu-
glio) è «Fragilità», «perché
una società fragile origina
un tempo fragile». Si apre
il 25 luglio con la presen-
tazione de «L’isola e il
tempo», romanzo d’esordio
di Claudia Lanteri; a se-
guire un reading da «Ti-
fone» di Joseph Conrad
(nel centenario della mor-
te) e la presentazione di
«Invernale» di Dario Vol-
tolini. Il 26 luglio si pre-
sentano «Mare fuori» di
Angela Lombardo e «Do-
mani c’è scuola» di Anto-
nella Di Bartolo; nel mez-
zo un reading dai «Rac-
conti siciliani» di Danilo
Dolci, nel centenario della
nascita del sociologo trie-
stino protagonista, negli
anni ‘50 e ‘60, delle batta-
glie per i diritti delle popo-
lazioni contadine del Be-
lice. Il 27 luglio si presen-
tano «Romanzo urbani-
stico» di Maurizio Carta,
«Pelleossa» di Veronica
Galletta e «Autobiogram-
matica» di Tommaso Giar-
tosio. Si chiude il 28, al-
l’alba, al teatro del Car-
mine, con il testo teatrale
«La fame», per la regia di
Massimo Pastore e la pro-
duzione del «Teatro abu-
sivo Marsala». Il 26 e 27
luglio, di mattina, in pro-
gramma convegni, incon-
tri e laboratori alla bi-
blioteca «Simone Corleo» e
al chiostro di Sant’Ago-
stino, nel centro storico
del borgo. [s.v.]

Come sarà la piazza

Previsto l’accesso con
un sistema green di
navette e biciclette

elettriche. Nell’area del
parcheggio verrà

installato un sistema
per la ricarica dei

mezzi elettrici

VITA.  Approvato dal Consiglio comunale

«Ok» al rendiconto
IIl Consiglio comunale,

nella sua ultima se-
duta (nella foto il pre-

sidente Genua) ha preso
atto del rendiconto 2023,
riportante un avanzo di
amministrazione di ben
4.805.460 euro. Ancora
una volta il consuntivo se-
gnala la costrizione di do-
ver tenere accantonate in-
genti risorse finanziarie
per garantire la copertura
prudenziale di eventuali
mancate riscossioni, come
è il caso dei tributi comu-
nali (Imu e Tari su tutti).
Buona parte dell’avanzo
al 31 dicembre 2023
(559.055 euro) viene in-
fatti «congelato» nello spe-
cifico fondo crediti di
dubbia esigibilità. Un  mi-
glioramento, comunque,

rispetto allo scorso anno,
quando il Consiglio do-
vette prendere atto di un
accantonamento di oltre
un milione di euro. Ulte-
riori 247.770 euro sono
stati invece messi da par-
te nel fondo contenziosi
(quello per le cause in cui
l’ente si trova coinvolto).
La parte disponibile, e
quindi applicabile al bi-
lancio 2024, è di 304.925
euro.

SALEMI
Alla quarta edizione

Torna il «Salìber fest»
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UUna tranquilla giornata di
metà giugno a Santa Ninfa. Il
caldo inizia a farsi sentire. Un

turista smarrito vaga per la piazza
del paese: s’è ritrovato lì perché preso
in giro dal navigatore satellitare che
lo ha portato furi strada. Entra in un
bar per dissetarsi e fare una pausa
per provare ad orientarsi. Mentre
chiede al barista una bottiglietta d’ac-
qua, ascolta casualmente la discus-
sione animata di due anziani seduti
ad un tavolino.
«Ma chi ddici? Il nostro sindaco non
la fa la mossa del cavallo; mai e poi
mai» afferma perentorio il primo
mentre sorseggia un caffè. «Il vostro
sindaco gioca a scacchi?», si intro-
mette incuriosito il turista di passag-
gio. «Ma quali scacchi!», ribatte il
vecchietto dondolando la mano ‘‘a
coppo’’ facendo leva sul gomito; «qua
parliamo del nostro paese in crisi».
Il turista lo guarda allora con un
misto di perplessità ed interesse. «Il
nostro sindaco – spiega l’arzillo vec-
chietto – ora chi l’adduciau, u ‘nni la
lassa ‘a seggia, un si smovi mancu si
carinu li bummi». Il turista rimane
basito. Un po’ per la vicenda che gli
risulta criptica, un po’ per il dialetto
poco comprensibile.
«Zìttuti, che ce lo spiego io al signore»,
si intromette l’altro che ha più dime-
stichezza con l’italiano. E attacca:
«Qualcuno ha recentemente consi-
gliato al nostro sindaco di fare la
mossa del cavallo e di dimettersi per
risolvere la crisi politica che c’è in
paese. Perché – continua – abbiamo
un sindaco che l’anno scorso ha preso
più voti dell’altro candidato ed è stato
eletto, ma abbiamo anche l’opposi-
zione che ha preso più voti di lista e
ha la maggioranza nel Consiglio co-
munale, e i due organi istituzionali,
Giunta e Consiglio, proprio non van-
no d’accordo».
«Ma scusate – ribatte il turista con ac-
cento nordico – non comanda il sin-
daco?». «Ma voi del settentrione avete
ancora i podestà? – si infervora il vec-
chietto spazientito –; ‘u sinnacu fa lu
so sirvizzu e lu Cunsigghiu fa puru lu
so».
Tocca all’anziano dotto tradurre. «Si-
gnore, il mio amico dice che il sindaco
ha il potere esecutivo e il Consiglio ha
la prerogativa di controllo e indirizzo
dell’attività amministrativa. Quindi
succede che il Consiglio va avanti se-
condo le indicazioni che ha ricevuto
dal suo elettorato e secondo il suo pro-
gramma elettorale, e il sindaco a sua
volta va per la sua strada perché deve
dare seguito alle promesse elettorali.
Ma quelli che ci vanno di mezzo alla
fine siamo noi santaninfesi».
«Ma – insiste il turista – non riescono
a trovare una sintesi, un accordo?».
«Accordu? Ma chistu un capisci nenti
– ribatte il vecchietto – cà avemu lu

‘nfernu». «Il mio amico ha ragione –
continua l’anziano ancora pronto a
tradurre – abbiamo avuto e conti-
nuiamo ad avere molti problemi per
queste prese di posizione del sindaco
e del Consiglio. Il consiglio peraltro
non puo’ sfiduciare il sindaco prima
di due anni, ma il sindaco potrebbe
dimettersi e chiedere con nuove ele-
zioni una nuova maggioranza».
«Adesso capisco», sorride il turista
quasi a ringraziare per la spiegazione
molto dettagliata. Poi, tornardo serio
aggiunge: «Il problema è grave. Se le
cose stanno in questo modo, con que-
sta situazione di stallo, il sindaco do-
vrebbe dimettersi per amore della
città. Io non conosco il vostro sindaco
– prosegue il turista ormai appassio-
nato alla vicenda – e soprattutto non
conosco la sua personalità, ma se non
vuole dimettersi, posso intuirla».
Improvviso cala un silenzio di tomba
nel locale; anche il barista si ferma in
attesa delle spiegazioni dello stra-
niero. «Le dimissioni sono preroga-
tiva di uomini che hanno il senso
dello stato. La mossa del cavallo è
una strategia per uomini coraggiosi e
arditi che sfidano attaccando. Una
mossa affascinante e molto efficace.
Ma bisogna avere forte personalità,
vedute lungimiranti, propensione al
rischio e all’azzardo di lasciare il cer-
to per l’incerto. In sostanza, ci vuole
temerarietà per usare una tattica così
efficace e raffinata. Sono un appassio-
nato di calcio e più che mossa del ca-
vallo immagino la situazione del vo-
stro paese simile alla tattica del cate-
naccio. Era il modulo di gioco, negli
anni Cinquanta, della Triestina di
Nereo Rocco e successivamente del-
l’Inter di Herrera. Una tattica sostan-
zialmente difensiva, di chiusura, di

tutela della porta, senza grandi
spunti ed iniziative, puntando quasi
esclusivamente sul contropiede. Si
stava a subire il gioco avversario e ci
si impegnava sostanzialmente a depo-
tenziarlo. A volte questo modulo ve-
niva accompagnato dalla “melina”,
che invece consiste nel passarsi la
palla fra compagni di squadra con
l’intento di sfinire l’avversario e di
guadagnare tempo. Entrambe le tat-
tiche calcistiche possono anche essere
redditizie nel breve periodo sul piano
del risultato, ma alla lunga vanno a
discapito dello spettacolo e quindi
dell’affezione dei tifosi. Non c’è cosa
più noiosa di una partita giocata con
il catenaccio. E poi, diciamocelo: sono
strategie da “conigli”. Il bello dello
sport è la generosità, il gesto atletico,
la fantasia, l’ardimento, il “cuore
oltre l’ostacolo”, la convinzione, la
passione».
Il silenzio regna nel locale anche
quando il turista ha finito di parlare.
Poi l’anziano più sanguigno, stizzito,
ribatte: «Abbirsati semu; s’ama a con-
tinuari accussì pi cinqu’anni...».
Arabo per il turista, che si gira istin-
tivamente verso l’altro anziano in at-
tesa della traduzione, che puntuale
arriva: «Siamo nei guai se dobbiamo
continuare in questa maniera per cin-
que anni». E chiosa: «Ma dalla sua
metafora calcistica penso proprio che
il sindaco farà melina e catenaccio
perché troppo innamorato della fa-
scia tricolore e della poltrona per di-
mettersi».
«Signori miei – conclude il turista ac-
cennando un sorriso mentre va via –
sono anche appassionato di ciclismo
e vi posso dire che se vi è piaciuta la
bicicletta, adesso vi tocca pedalare».

Gaspare Baudanza

SANTA NINFA. Le dimissioni non sono nell’orizzonte delle scelte per il primo cittadino, intenzionato a proseguire in difesa

Ferreri preferisce il «catenaccio» alla mossa del cavallo
Riesplodono intanto le polemiche sulla vicenda dell’asilo nido. Alcuni dettagli e retroscena mai raccontanti prima

Il sindaco Ferreri innamorato delle fasce e della poltrona

IIl nostro articolo del
mese scorso sulla vi-
cenda dell’interruzione

del servizio di asilo nido ha
sollevato’alcune lamentele.
«Belice c'è» accetta, da sem-
pre, le critiche costruttive.
Sorvola però sulle critiche
sterili e pretestuose perché
sarebbe una perdita di
tempo inseguire i leoni da
tastiera. Il nostro non è un
giornale scandalistico che
vive di gossip e che lotta
per avere qualche click o
un like in più. Per questo ci
dispiace aver creato disagio
a chi si è sentito leso nella
propria sensibilità per i
toni umoristici o sarcastici
che, pur legittimi giornali-
sticamente, hanno urtato
la sensibilità di qualcuno.
Del disagio creato alla emo-
tività di costoro, mi dolgo.
Faccio però notare che, a
parte appunto gli opinabili
toni sarcastici, i fatti ri-
mangono quelli che ab-
biamo raccontato e nes-
suno li ha smentiti. Se da
parte del giornale c’è la
consapevolezza di aver u-
sato toni forti, riteniamo al
contempo che chi ha stru-
mentalizzato per fini poli-
tici una legittima protesta,
facendola diventare una ri-
vendicazione di parte, do-
vrebbe fare mea culpa.
Perché se si sfrutta l’inge-
nuità di chi non conosce i
meccanismi della politica,
non solo si offende l'altrui
intelligenza ma si finisce
con l’innescare un cortocir-
cuito che acuisce le diatribe
invece di risolverle. Se si
dichiara guerra schieran-
dosi con una parte, per l’al-
tra si diventa un avver-
sario da cui difendersi. Fi-
nisce così ogni mediazione
che è alla base di qualsiasi
protesta finalizzata alla ri-
soluzione del problema. 
Adesso torniamo a dare al-
cuni dettagli inediti della
vicenda per sottolineare i
pregiudizi delle mamme. A
fine marzo, dopo che la di-
scussione politica si incarta
sul Dup, il documento di
programmazione propedeu-
tico al bilancio, le mamme
chiedono un incontro con la
giunta e l’opposizione. L’in-
contro si tiene al Munici-
pio. C’è il sindaco, un as-
sessore e alcuni consiglieri
comunali. Un assessore co-
mincia ad insultare uno dei
consiglieri dell’opposizione.
Nella stanza cala il gelo.
Ma dura pochi secondi,
perché l’assessore rincara
la dose con nuovi insulti ed

offese. Il sindaco non inter-
viene nonostante solleci-
tato a richiamare il suo
assessore per riportare la
calma. La situazione si fa
tesa, tesissima. Qualcuno
risponde alle offese, volano
parole grosse. Ovvio che
così non si può andare
avanti. La riunione si scio-
glie. Nei giorni seguenti il
gruppo di opposizione a-
spetta una presa di posi-
zione delle mamme. Invece
c’è il silenzio totale. Nes-
suna di loro sente il biso-
gno di esprimere solida-
rietà. È qui che tutto co-
mincia a rovinare.
Passano pochi giorni e le
mamme incontrano, in due
occasioni private, altri con-
siglieri del gruppo «In-
sieme per Santa Ninfa»,
che spiegano come stanno
le cose, cercano di far ca-
pire alle mamme che le
stanno strumentalizzando.
Ma le mamme tirano di-
ritto e fanno anche di peg-
gio: selezionano parti di
conversazioni private e le
diffondono pubblicamente.
Un’azione dissennata. È il
secondo punto di rottura.
Si arriva al sit-in di aprile.
Le mamme si ritrovano in
piazza e cercano di organiz-
zare una trappola per i con-
siglieri di opposizione.
Hanno il copione scritto.
Mentre lo recitano, il sin-
daco annuisce come fa una
maestrina davanti allo sco-
laro diligente che recita a
memoria la poesiola impa-
rata la sera prima. Una
claque di rumorosi fan del
sindaco, applaude come a
teatro. Una incredibile
pantomima. Il trionfo dei
pregiudizi. Una volta ap-
provato il bilancio (il 6
maggio), l’amministrazione
avvia l’iter per il servizio di
asilo nido e lo affida alla
cooperativa «Iris» di Santa
Ninfa. L’affidamento è re-
golare sul piano formale,
ma nessuno si è posto il mi-
nimo dubbio sull’opportu-
nità di affidare un servizio
alla coop riconducibile, tra-
mite il marito, ad una delle
otto mamme che protesta-
vano.  [g.b.]
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UUna nuova fase, ma
nel segno della
continuità. Può es-

sere sintetizzata con que-
sta formula la vittoria
elettorale di Vito Scalisi,
nuovo sindaco di Salemi,
che sarà chiamato a dare
seguito al lavoro svolto
nell’ultimo decennio dal-
l’amministrazione Venu-
ti, un’amministrazione di
cui il neo-sindaco ha fatto
parte, soprattutto nell’ul-
timo lustro, chiamato, nel
ruolo di assessore alla
Cultura e al centro sto-
rico, a progettare il futuro
della cittadina.
Scalisi, sostenuto dalla li-
sta «Scelgo Salemi», ha ot-
tenuto 3.046 preferenze,
pari al 56,52 per cento.
Nettamente staccata la
principale competitor, la
docente Giusy Spagnolo,
che s’è fermata a 1.859
voti, ossia il 37,1 per
cento. Mai in partita il
terzo incomodo, il consi-
gliere uscente di Fratelli
d’Italia Francesco Giu-
seppe Crimi: per lui 471
voti, ossia il 6,38 per cen-
to dei consensi.
Scalisi ha ottenuto quindi
la maggioranza nel nuovo
Consiglio comunale: un-
dici i seggi spettanti alla
sua coalizione. Gli eletti
sono Calogero Angelo (474
voti), alla sua sesta consi-

liatura (fu eletto la prima
volta, nelle file dell’allora
Pri, nel 1990), a seguire
Rina Gandolfo (451 prefe-
renze), Federica Armata
(444), Giuseppe Bongior-
no (421), Veronica Ar-
mata (403), Pietro Crimi
(390), Alessia Rizzo (378),

Leonardo Bascone (379),
Antonino Mastrantoni (350),
Lorenzo Cascio (319),
Francesca Scimemi (284)
e Susanna Grassa (261).
Primo dei non eletti è il
segretario cittadino del
Partito democratico, Giu-
seppe Gandolfo (271). Po-
trebbe entrare in Con-
siglio qualora qualcuno
degli eletti, nel caso fosse
nominato assessore, si di-
mettesse.
La lista a sostegno della
Spagnolo ottiene cinque
seggi: oltre a quello spet-
tante di diritto alla candi-
data-sindaca giunta se-
conda, in aula consiliare
entrano Giusy Asaro (416

voti), Giuseppe Loiacono
(338), Dario Verde (304) e
Adelaide Terranova (271).
Primo dei non eletti è il
giovane Filippo Triolo.
Non entra in Consiglio
neppure il veterano An-
tonio Brunetta (fu presi-
dente dell’aula dal 2003 al
2008), fermatosi a 190 vo-
ti.
«La città ha scelto di con-
tinuare un lavoro eviden-
temente fatto bene», ha
dichiarato a caldo Vito
Scalisi. «Sarò il sindaco di
tutti», ha quindi aggiunto
il nuovo primo cittadino.
Giusy Spagnolo, pur non

nascondendo un pizzico di
delusione, s’è mantenuta
lucida nell’analisi: «I cit-
tadini – ha commentato –
hanno scelto il sindaco per
la loro città e noi pren-
diamo atto della sconfitta.
Abbiamo avuto poco tem-
po, ma siamo soddisfatti.
Ora lavoreremo nel ruolo
che ci spetta, ossia quello
di opposizione cotruttiva.
Lavoreremo per il bene
della città e puntiamo a
migliorare Salemi. In que-
sta campagna elettorale
abbiamo tanto ascoltato i
cittadini e continueremo a
farlo». Infine gli «auguri
di buon lavoro a Vito Sca-
lisi».

I nuovi assetti
Nella sua prima seduta, il
25 giugno, il Consiglio co-
munale, dopo il giura-
mento dei consiglieri, ha
proceduto con l’elezione
del presidente e del vice-
presidente. La scelta è ca-
duta, rispettivamente, su
Calogero Angelo, recor-
dman di preferenze, e su
Federica Armata.
Per ciò che riguarda in-
vece la nuova Giunta, pri-
ma del voto Scalisi aveva
indicato come assessori
Leonardo Bascone, Pietro
Crimi e Maria Pia Leone.
Deve nominarne altri due,
tenendo ovviamente con-
to dei risultati.

SALEMI.  Netta affermazione per il neo-sindaco, a cui spetta il compito di raccogliere l’eredità di Venuti

Vito Scalisi nel segno della continuità
Ampiamente battuti gli sfidanti Giusy Spagnolo e Francesco Giuseppe Crimi. Angelo è il presidente

Il centro storico di Salemi; a destra Vito Scalisi

CALATAFIMI. Convegno in occasione della giornata mondiale dell’ambiente. Con l’obiettivo «rifiuti zero»

Tutte le strategie per ridurre le plastiche monouso
IIn occasione della gior-

nata mondiale del-
l’ambiente, si è te-

nuto, a Calatafimi, un
convegno sui rischi am-
bientali derivanti dall’uti-
lizzo delle plastiche mo-
nouso e sulle alternative
possibili. Organizzato dal-
l’associazione «Zero waste
Italy» all’interno del pro-
getto europeo «Eric» pro-
mosso da «Zero waste Eu-
rope»,  il convegno ha mes-
so al centro del confronto
un serio problema am-
bientale. La plastica mo-
nouso ha infatti effetti de-
vastanti e pone sfide si-
gnificative per la società
in termini di gestione dei
rifiuti, salute pubblica e
responsabilità civica.
L’incontro è stato presen-

tato e moderato da Patri-
zia Lo Sciuto, vicepresi-
dente di «Zero waste Ita-
ly», che ha evidenziato
l’urgenza di cambiare rot-
ta per passare dall’«usa e
getta» al riuso, e l’impor-
tanza di riconoscere la re-
sponsabilità dei produt-
tori che dovrebbero tro-
vare soluzioni più sosteni-
bili. 
Il sindaco di Calatafimi,
Francesco Gruppuso, dal
canto suo ha sottolineato
l’importanza di ridurre
l’uso delle plastiche mo-
nouso per preservare
l’ambiente. Il Comune di
Calatafimi ha messo in
atto, negli ultimi anni, po-
litiche ambientali all’a-
vanguardia, ottenendo, co-
me ha ricordato Grup-

puso, «importanti succes-
si», aderendo peraltro alla
strategia «Rifiuti zero» già
nel 2011; una strategia
che prevede il riciclo, il
compostaggio, il riuso, la
riparazione e la riproget-
tazione dei prodotti che
non sono “digeriti” nel si-
stena, escludendo netta-
mente la possibilità di ri-
correre ad impianti di in-
cenerimento dei rifiuti.
«Dispiace vedere – ha sot-

tolineato Gruppuso – che
nei fondi strutturali per la
Sicilia siano destinati 800
milioni di euro per la co-
struzione degli inceneri-
tori di Catania e Palermo
e nulla per gli impianti di
compostaggio che rappre-
sentano la maggiore per-
centuale di recupero della
raccolta differenziata (cir-
ca il 40 per cento)». Tra i
progetti da realizzare era
previsto l’impianto di com-
postaggio di Calatafimi, da
realizzare in un’area con-
fiscata alla mafia. «La sua
realizzazione – ha ricor-
dato il sindaco – avrebbe
potuto far diminuire dra-
sticamente non solo il co-
sto di conferimento del-
l’organico, ma conseguen-
temente anche il costo

della Tari che grava inte-
ramente sui cittadini. Un
vero peccato».
L’assessore alla Pubblica
istruzione, Piera Prosa,
ha evidenziato che l’edu-
cazione ambientale nelle
scuole «può favorire una
maggiore consapevolezza
nelle famiglie», mentre
l’assessore all’Ambiente,
Massimo Fundarò, ha af-
fermato che «non è suffi-
ciente solo riciclare, oc-
corre anche ottenere un
riciclo pulito, di buona
qualità». Per Fundarò,
«insieme all’impegno dei
cittadini, serve investire
in impianti adeguati, e-
scludendo quindi gli ince-
neritori». (Nella foto un
momento del convegno sul-
l’ambiente)

SALEMI
Gli spettacoli dell’estate

Il clou con i Tiromancino

IIl sound dei Tiroman-
cino sarà protagonista
dell’estate salemitana.

Uno degli ultimi atti del-
l’amministrazione uscente
è stata la definizione del
cartellone degli appunta-
menti. Il clou sarà il 9
agosto con il «Tiromancino
tour 2024»: sul sagrato
della ex Chiesa madre, in
piazza Alicia, dove negli
anni scorsi si sono esibiti
artisti del calibro di Ma-
lika Ayane e Roberto Vec-
chioni, salirà Federico
Zampaglione (nella foto),
leader storico della band
romana. Il programma è
di massima, e sarà intre-
grato dalla nuova ammi-
nistrazione Scalisi, già al
lavoro. La campagna elet-
torale, peraltro, non con-
sentiva l’erogazione di
contributi alle associa-
zioni per l’organizzazione
di appuntamenti. Sarà
quindi compito della nuo-
va Giunta  completare il
cartellone di «Salemi d’e-
state», definendo gli ac-
cordi con i sodalizi attivi
nel territorio. Accanto al
concerto del 9 agosto sono
stati comunque definiti gli
altri appuntamenti princi-
pali che negli anni hanno
caratterizzato l’estate sa-
lemitana: dalla «Notte ro-
mantica nel borgo», che il
22 giugno ha idealmente
inaugurato il cartellone
estivo, a «Welcome back
Tony Scott», dedicato al
jazzista di origini salemi-
tane (fissato per il 26 e 27
luglio). Confermata anche
l’ormai tradizionale «Sa-
gra della busiata nel bor-
go», che si terrà stavolta
in tre giornate, il 5, 6 e 7
agosto. Un appuntamen-
to, quest’ultimo, che si è
ormai inserito a pieno ti-
tolo nel più ampio circuito
delle sagre enogastrono-
miche che attirano decine
di migliaia di turisti, visi-
tatori e degustatori prove-
nienti da ogni parte della
Sicilia.

Federica Armata e Calogero Angelo

Undici i seggi
consiliari per la

maggioranza, cinque
quelli che vanno

all’opposizione. Resta
fuori il veterano

Brunetta (presidente
dal 2003 al 2008)
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IIl Comune di Gibellina
ha il suo bilancio di
previsione 2024. Era

l’impegno assunto dal sin-
daco Salvatore Sutera per
evitare che, come in pas-
sato, il previsionale arri-
vasse in aula a fine anno,
ossia quando ormai quasi
tutte le somme (quanto-
meno quelle obbligatorie
per legge, ad esempio il
pagamento degli stipendi
ai dipendenti, quelle per
la fornitura di servizi qua-
li l’energia elettrica o le
altre urgenti per evitare
danni all’ente o pericoli
per la pubblica incolu-
mità) erano state impe-
gnate, finendo così per so-
migliare, il bilancio di pre-
visione, ad un rendiconto.
Gli uffici finanziari del
Comune, diretti da Pietro-
antonio Bevilacqua, han-
no lavorato sotto pressio-
ne e consegnato lo schema
contabile alla Giunta a
fine marzo. L’esecutivo
cittadino lo ha quindi ap-
provato e trasmesso al re-
visore dei conti, al pre-
sidente del Consiglio co-
munale e alla competente
commissione Finanze. La
commissione ha esami-
nato il bilancio il 5 aprile.
Il presidente Vito Bo-
nanno ha atteso il parere
del revisore dei conti ed
ha quindi provveduto alla

convocazione della sedu-
ta, al termine della quale
l’aula ha dato il proprio
placet finale con il voto
unanime dei sei consi-
glieri presenti (il presi-
dente Bonanno, Manuela
Oliveri, Pasquale Ciara-
volo, Matteo Fontana,
Francesca Barbiera e An-
tonella Lanfranca). Erano
assenti Angela Zummo,
Elena Pace, l’indipen-
dente Daniela Pirrello e
l’oppositore Vincenzo Cio-
lino.
Per Sutera, «nonostante il
peso che continua ad a-
vere ancora il fondo cre-
diti di dubbia esigilità
(550mila euro accantonati

prudenzialmente – ndr),
grazie anche alle maggiori
entrate provenienti dai
trasferimenti della Regio-
ne e dalle royalties del-
l’impianto eolico, si po-
tranno portare avanti gli
obiettivi prefissati nel
Dup (il documento di pro-
grammazione – ndr). Sono
state implementate, fra
l’altro – ha sottolimeato il
sindaco –, le somme per la
manutenzione del verde,
per la disinfestazione, per
i contributi alle associa-
zioni che operano sul ter-
ritorio, per le politiche
culturali. Inoltre – ha ag-
giunto Sutera – sono stati
rimpolpati i capitoli rela-

tivi alla protezione civile,
alle manutenzioni ordina-
rie, alla mensa, al tra-
sporto degli studenti fuori
sede, alle attività rivolte
agli anziani. Con questo
bilancio – ha sottolineato
il primo cittadino – si po-
trà lavorare in modo se-
reno sugli obiettivi pro-
grammati dall’ammini-
strazione ed in particolare
potrà avviarsi il percorso
per candidare Gibellina a
capitale italiana dell’arte
contemporanea 2026». Par-
tecipare al bando è, se-
condo Sutera, «un’occasio-
ne per far sì che la città

prenda maggiore coscien-
za del proprio patrimonio
artistico e culturale». In-
fine, l’ulteriore priorità,
che riguarda «il potenzia-
mento della comunica-
zione finalizzata alla pro-
mozione turistica e cultu-
rale della città tramite
agenzie specializzate».

Il Consiglio dei dieci
Il Consiglio comunale è
diventato, di fatto, un «de-
curionato». Con le recenti
dimissisoni di Nicola Ago-
sta (assunto al Comune,
dopo una selezione pub-
blica, per seguire i pro-
getti del Piano nazionale
di ripresa e resilienza), il
plenum dell’aula adesso è
di dieci consiglieri. Que-
sto perché, essendosi pre-
sentata una sola lista alle
elezioni comunali del
2020, non ci sono non e-
letti che possano prendere
il posto di chi lascia l’aula:
tutti i dodici candidati al
Consiglio comunale, in-
fatti, furono automatica-
mente eletti. Era già suc-
cesso due anni fa, quando,
con le dimisisoni di Anto-
nio Ferro, nominato as-
sessore, l’aula era rimasta
con undici consiglieri as-
segnati. Un’anomalia con
la quale l’assemblea civica
dovrà convivere ormai fi-
no alle prossime elezioni
del 2025.

GIBELLINA. Lo strumento finanziario 2024 ottiene il placet dell’assemblea civiva. Si è dimesso Agosta

Bilancio approvato, in aula solo sei consiglieri
Il sindaco Sutera: «Risorse per tutti i programmi. Ci candidiamo a capitale arte contemporanea»

Il Municipio; a destra il sindaco Salvatore Sutera

GIBELLINA.  La 43esima edizione della kermesse al Baglio Di Stefano e al Cretto dal 5 luglio al 10 agosto

Alle «Orestiadi» la forza della parola poetica
««La forza delle pa-

role» è il tema
conduttore della

43esima edizione delle
Orestiadi di Gibellina, in
programma dal 5 luglio al
10 agosto. Un articolato
cartellone con quattordici
gli spettacoli realizzato
dalla Fondazione Ore-
stiadi con il sostegno  del-
l’Assessorato regionale al
Turismo e di quello ai
Beni culturali.
Sotto la direzione artistica
di Alfio Scuderi (al set-
timo anno di guida), si
apre il 5 luglio con una ri-
flessione poetica per ricor-
dare Ludovico Corrao at-
traverso le poesie scelte
da Francesca Corrao e let-
te da Enrico Stassi e Ma-
ria Teresa Coraci. A

seguire «Murea football
club», di Mario Di Caro,
con Paolo Briguglia, Luigi
Maria Rausa e Simona
Sciarabba. Il 6 luglio «Let-
tura clandestina», poetico
omaggio dell’attore Fabri-
zio Bentivoglio (nella foto)
allo scrittore Ennio Fla-
iano.
Nel trentennale del me-
morabile spettacolo di Ro-
bert Wilson e Philip
Glass, «T.S.E.», ispirato al
poemetto «La terra deso-
lata» di Eliot, il 13 luglio
verrà ricordato quello
straordinario progetto tea-
trale con una selezione di
musiche per piano di
Glass eseguite da Lucia
Cassarà e con la proie-
zione del documentario
«Memory loss» di Roberto

Andò. Il 19 luglio, per
l’anniversario della strage
di via D’Amelio, verrà
messo in scena «La gran-
de menzogna», testo scritto
e diretto da Claudio Fava,
con David Coco, che sarà
anticipato da «Parole di
legalità», un incontro nel
corso del quale il giornali-
sta Lirio Abbate dialo-
gherà con il cronista Rino
Giacalone.
Il 20 luglio «Radio Argo»,

riscrittura contempora-
nea dell’«Orestea» da par-
te di Igor Esposito, diretto
e interpretato da Peppino
Mazzotta.
Il 26 luglio «Canzuna se-
greta», un progetto di Giu-
seppe Massa (anche re-
gista), da «La notte poco
prima della foresta» di
Bernard-Marie Koltès. Il
27 luglio si mette in scena
il testo vincitore del pre-
mio «Città laboratorio»
(under 35): «Cetti», di Do-
menico Ciaramitaro, con
Chiara Gambino.
Il 2 e 3 agosto spazio alla
poesia: in scena le parole
di due grandi poetesse
contemporanee italiane
come Maria Luisa Spa-
ziani e Patrizia Cavalli. Il
2 agosto la «Giovanna

d’Arco» della Spaziani; il 3
«Vita meravigliosa», l’o-
maggio alla Cavalli di Ia-
ia Forte.
Come ormai consuetudine
la chiusura della rassegna
avverrà al Cretto di Burri,
nella vecchia Gibellina. Il
9 agosto si metterà in
scena «La scomparsa»,
performance di Davide
Enia, Serena Ganci e Oli-
vier Dubois; il 10 agosto la
forza delle parole del so-
ciologo Danilo Dolci rivi-
vrà in «Radio libera Si-
cilia», poesie, racconti e ri-
flessioni lette sul Cretto
da Claudio Gioè e Vin-
cenzo Pirrotta, anticipate
dai paesaggi sonori di
«Naip» e con la chiusura
musicale in versione acu-
stica di Lello Analfino.

SALEMI
Emergenza idrica

Si scavano tre pozzi

LL’escavazione di trepozzi gemelli a
quelli già esi-

stenti. È la strategia
messa in atto da tempo
dal Comune di Salemi per
cercare di alleviare i di-
sagi causate dalla crisi
idrica che sta colpendo la
Sicilia. La spesa per la
realizzazione dei tre nuovi
pozzi era stata prevista
nel bilancio 2024 messo a
punto dalla Giunta Venu-
ti prima della scadenza
del suo mandato e prima
che scoppiasse l’emer-
genza. Il Comune, che in
virtù della disponibilità di
proprie risorse ha avviato
l’iter da tempo, ha co-
munque ottenuto un fi-
nanziamento nell’ambito
delle risorse stanziate per
l’emergenza idrica e at-
tende adesso il via libera
dagli uffici del Genio civile
di Trapani. I tre nuovi
pozzi saranno realizzati
accanto a quelli già esi-
stenti: nella zona dello
stadio «San Giacomo» e
nelle contrade Ulmi (nella
foto) e Bagnitelli. Previ-
sto, inoltre, un progetto
per l’utilizzo delle sorgenti
nella zona di Pianto delle
donne. Dall’amministra-
zione comunale, tuttavia,
si evidenzia come gli in-
terventi messi in campo
non possano risolvere una
crisi le cui cause sono mol-
teplici: dall’assenza di
piogge, che ha provocato
una consistente riduzione
della portata idrica for-
nita ai comuni siciliani, ai
problemi di una rete di di-
stribuzione regionale vec-
chia e inefficiente, con
perdite copiose. A fronte
di un’emergenza che met-
te in ginocchio l’intera
isola, il Comune di Salemi
sottolinea come dal dibat-
tito pubblico emergano
«speculazioni da irrespon-
sabili». Il problema idrico
è infatti delicato e com-
plesso.

La «Città di Tebe» di Consagra



1111Belice cronache

Gaetano Sgroi, stellare chef giramondo  
Era a Kiev quando è scoppiata la guerra ed è rimasto per un anno a dare aiuto con il suo lavoro

SALAPARUTA
Contrasto al randagismo
Ecco i cittadini-volontari

IIl randagismo è un pro-
blema serio che sem-
pre più comuni spe-

rimentano. Spesso con la
difficoltà di trovarvi una
soluzione. A Salaparuta
l’amministrazione munici-
pale ha pensato di coinvol-
gere cittadini e associa-
zioni nell’opera di contra-
sto. Per questa ragione
nascerà un elenco di
quanti intendono collabo-
rare con l’apposito ufficio
comunale che si occupa di
«benessere animale». La
finalità dell’iniziatuve è
quella di «conseguire la
tutela degli animali e la
prevenzione del randagi-
smo». L’iscrizione è gra-
tuita e per l’attività pre-
stata non è previsto alcun
compenso. Cittadini e as-
sociazioni locali che inten-
dono aderire devono pre-
sentare domanda, corre-
data dalla documenta-
zione richiesta,  all’ufficio
protocollo o inviarla all’uf-
ficio benessere animale
incorporato nel servizio di
Polizia municipale. Le at-
tività richieste, da svol-
gersi in forma volontaria,
consistono anzitutto nella
segnalazione  di animali
vaganti, oltre che nella
collaborazione all’even-
tuale prelevamento e al
trasporto degli stessi in
apposite strutture. Il Co-
mune chiederà una mano
anche negli affidi e nelle
adozioni, sia nel territorio
cittadino che in altri co-
muni. Soprattutto le asso-
ciazioni dovranno pro-
muovere e organizzare
campagne di adozione. E
poi ancora: visite agli ani-
mali ospitati nelle strut-
ture comunali e conven-
zionate, accudimento, ge-
stione delle donazione di
mangimi ed accessori, at-
tività di supporto al perso-
nale della Polizia muni-
cipale, secondo le prescri-
zioni impartite.

Mariano Pace

CALATAFIMI. Oggi lavora in un atollo alle Maldive. Collabora con lo chef Salvatore Lombardo di «Egesta mare»

HHa girato il mondo, in
trentacinque anni
di carriera, Gaetano

Sgroi, 56enne chef di Cala-
tafimi. Dopo aver lasciato
giovanissimo il suo paese,
ha iniziato a lavorare per
catene alberghiere e resort
tra i più esclusivi. E si è
fatto apprezzare fino a di-
ventare uno dei più affer-
mati chef excutive in cir-
colazione.
A Kiev, in Ucraina, dove ha
lavorato fino all’anno scor-
so, all’hotel «Opera», ha in-
trodotto nel menù la gra-
nita siciliana con la «brio-
scia». Nella capitale aveva
conosciuto la moglie, Sve-
tlana, parrucchiera. Lo
scorrere lieto della vita lì si
interrompe nel febbraio
2022, con l’invasione russa. 
«Ero incredulo; non potevo
immaginare che i russi po-
tessero essere così feroci e
brutali». La rabbia era così
forte che aveva anche pen-
sato di arruolarsi nella re-
sistenza. All’hotel «Opera»
è rimasto ancora un anno.
Lì erano infatti ospitati i
giornalisti inviati da tutto
il mondo. E Sgroi ha conti-
nuato a cucinare per tutti,
con l’hotel strapieno.
«Avevo una brigata di 30
persone e mi sono ridotto
ad avere 3 collaboratori, gli
altri sono stati richiamati
alle armi».
«Le provviste per la cucina

hanno iniziato a scarseg-
giare. Ogni giorno i miei
collaboratori uscivano e cu-
cinavamo quello che trova-
vano nei supermercati. In
alcuni casi solo riso e pa-
tate. Sono stati mesi dav-
vero difficili».
Adesso lavora a Raffles, in
un atollo alle Maldive. Leg-
gere le recensioni di questo
paradiso proibitivo per gli
alti costi è uno scorrere di
complimenti per Gaetano
Sgroi, considerato alla stre-
gua di una star e il pilastro

portante del resort.
I suoi ricordi da bambino
sono quelli del «Bar Ita-
lia», in piazza Nocito, ge-
stito dai genitori. «Da bam-
bino, a casa, mi svegliavo
presto e da solo, perché i
miei genitori all’alba erano
già al bar. Li osservavo con
ammirazione e spesso li
aiutavo con la pasticceria e
la gelateria. Nello stesso
tempo studiavo e osser-
vavo. Preparavo anche da
mangiare. Da li è iniziata
la mia passione per la cu-

cina».
Dopo il diploma all’Alber-
ghiero di Erice, il primo la-
voro in Germania, dove è
rimasto per quattro anni:
«Mi sono fatto le ossa per
via del rigoroso metodo di
lavoro. Dovevi essere pre-
ciso e fare subito tesoro
degli errori». Sgroi ha quin-
di lavorato in Cina, in Mo-
zambico, in Svizzera, nello
Sri Lanka, in Kenia, in Ser-
bia, in centhia, in Suda-
frica, dove ha anche cu-
cinato per il fuoriclasse del
calcio Cristian Ronaldo e
per Nelson Mandela, il pre-
sidente post-apartheid.
Ha cucinato anche per la
squadra del Real Madrid,
che alloggiava nell’albergo
dove lavorava a Kiev.
Gaetano parla, oltre all’ita-
liano, l’inglese, il tedesco, il
francese e sta imparando
l’ucraino. 
Nei suoi piatti sono sempre

presenti i sapori e le specia-
lità siciliane. Oggi cucina
spesso assieme all’amico
Salvatore Lombardo, di
«Egesta mare», il ristorante
di Castellammare del Golfo
con cui collabora: «Mi di-
verto a sperimentare piatti
e specialità. Salvatore è
uno chef straordinario che
delizia i suoi clienti cu-
rando i dettagli di ogni
piatto».
Il richiamo della terra na-
tìa è forte: «Fra qualche an-
no voglio mettere radici nel
territorio partendo da Ca-
latafimi. Desidero aprire
un mio locale, sperimen-
tare e valorizzare la nostra
cucina e quella ucraina, i-
percalorica e ricca di car-
boidrati, ma intensa di
gusto e sapori. Sono sicuro
che i siciliani si innamore-
ranno di piatti come il va-
reinyki e il borsh».

Gaspare Baudanza

I due chef Salvatore Lombardo e Gaetano Sgroi; a destra «Egesta Mare»

CAMPOREALE. La macelleria di famiglia esiste dal 1920. Celebre per gli insaccati di antica lavorazione artigiana

Carmelo e Lillo Amato, salumieri nella tradizione
SSuccede spesso a un

cittadino di Campo-
reale di andare a

Palermo per sbrigare una
commissione, presentarsi
in un ufficio di un ente
pubblico per chiedere sul-
l’iter di una pratica o a
Lattarini per comprare
qualche cosa utile per la
casa. Quando gli viene
chiesto da quale paese
proviene, alla risposta «da
Camporeale», immediata-
mente gli viene ribadito:
«Conosco Camporeale, vi
sono stato tante volte a
comprare la salsiccia di
Amato». In effetti a Cam-
poreale la macelleria «A-
mato» esiste dal 1920. Ad
aprirla è stato Carmelo
Amato che trasmise que-
sto suo mestiere al figlio

Nunzio che ne fece un’ar-
te.
A sua volta Nunzio ha tra-
smesso ai figli Carmelo e
Lillo non soltanto la pas-
sione del proprio lavoro
ma anche la gentilezza
nell’accogliere i clienti.
«Ho un ricordo – dichiara
Carmelo Amato – molto
lontano di mio nonno. Ero
piccolo, certe volte mi
prendeva per mano e mi
portava in macelleria. Da
sei anni ero sempre ac-
canto a mio padre, andavo
con lui al macello, lui non
voleva perché allora non
c’erano le sicurezze di og-
gi, però andavo sempre e,
siccome amavo questo me-
stiere, venivo in macelle-
ria e a dieci anni ero
banconiere e servivo i

clienti». Nunzio lascia il
testimone ai figli Carmelo
e Lillo. «Io ho iniziato –
dice Lillo – dopo Carmelo
perché ho studiato come
geometra, poi ho studiato
all’università, però l’ho la-
sciata per lavorare in ma-
celleria. Non me ne sono
pentito per niente, come
diceva un grande amico
“questo è il mestiere più
bello del mondo” perché è
soggetto sempre ad evolu-

zione. Quando un me-
stiere piace, si evolve in
tutti i settori. Mio nonno
vendeva soprattutto la
carne di pecora e di ma-
iale, poca di quella bovina.
Erano altri tempi in cui i
soldi erano pochi e non
era ancora arrivato lo svi-
luppo economico. Nel cor-
so dei decenni prima mio
padre e poi noi abbiamo
sperimentato nuovi pro-
dotti, ci siamo aggiornati,
prima vi era soltanto la
salsiccia cosiddetta “sic-
ca”, oggi mio fratello Car-
melo ed io abbiamo in
produzione diverse va-
rietà di salumi con il mar-
chio depositato. Oggi il
nostro prodotto principale
rimane la salsiccia fatta
con una ricetta particolare

tramandata da mio nonno
che l’ha insegnata a mio
padre e nostro padre a
noi».
I fratelli Amato hanno ri-
strutturato e allargato la
macelleria, l’hanno dotata
di nuovi laboratori in cui
predomina l’igiene e la si-
curezza alimentare. «Ab-
biamo fatto degli inve-
stimenti – continua Car-
melo Amato – per allar-
gare i locali e per dotarci
di nuove attrezzature. Il
mercato ci richiede di in-
trodurre novità periodiche
che vengono create e as-
saggiate, ‘‘tastate e rita-
state’’ e infine messe in
produzione». (Nella foto i
fratelli Lillo e Carmelo
Amato)

Gaetano Solano
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UUn ricco seminario
per trattare tema-
tiche relative al-

l’educazione ambientale e
a quella alimentare si è
tenuto a Santa Ninfa, nel-
l’aula consiliare, il 24
maggio. Ad organizzare
l’incontro, finanziato dal
Gal «Valle del Belice», è
stata l’Associazione tem-
poranea di scopo «Svi-
luppo e benessere Val Be-
lice», di cui fanno parte
aziende ed enti del territo-
rio con capofila l’azienda
agricola «Solbelice srls».
L’Ats si pone come finalità
l’educazione ambientale
ed alimentare (appunto) e
la promozione di attività
d’integrazione sociale.
Obiettivo del workshop
era quello di sensibiliz-
zare la popolazione del
territorio belicino, a par-

tire dai più giovani, alla
tutela dell’ambiente e alla
valorizzazione dei prodot-
ti locali, nello specifico
quelli agroalimentari, un
comparto che costituisce il
motore della crescita eco-
nomica dell’intera Valle
del Belice, un vasto terri-
torio che sta a cavallo di
tre provincie: quella di
Trapani, quella di Agri-
gento e quella di Paler-

mo.
A portare i saluti dell’am-
ministrazione comunale
ospitante, è stata l’asses-
sore alla Pubblica istru-
zione, Maria Terranova.
Ad aprire il seminario è
stato Paolo Bonventre,
rappresentante della «Sol-
belice» di Salemi, azienda
capofila dell’Ats, di cui
fanno inoltre parte la «Sa-
pori antichi» (di Poggio-
reale), la «Rekalè» di Pino
Oliveri (di Salaparuta),
l’azienda «Scimemi Leo-
narda» (di Salemi), le dit-
te individuali «Anatra Ca-
logerino» (di Partanna) e
«Di Girolamo Fabio» (di
Gibellina). All’Ats hanno
poi aderito tre aziende con
specifiche caratteristiche:
la «Centro carni» (di San-
ta Ninfa), attiva, dal
1973, nella lavorazione e
nella conservazione della
carne; la «Eco XXI» (di
Santa Margherita Be-li-
ce), che gestice il riciclo e
la valorizzazione dei ri-
fiuti; la «Villa Plasi» (di

Menfi), società del settore
ricettivo fondata nel 2005.
A completare il gruppo,
l’Istituto comprensivo sta-
tale di scuola dell’infan-
zia, primaria e secondaria
di primo grado «Giuseppe
Garibaldi-Giovanni Paolo
II» di Salemi.

Bonventre ha sottolineato
l’importanza dell’educa-
zione al benessere e alla
sana alimentazione: «I
prodotti che si mangiano
– ha detto – dovrebbero
essere del nostro territo-
rio, perché sono più ge-
nuini e perché in questo
modo si contribuisce a far
crescere le imprese locali».
A coordinare l’incontro è
stato il professor Giacomo
Dugo, docente emerito di
Chimica degli alimenti
all’Università degli studi
di Messina.
Si sono quindi susseguiti
gli interventi dei relatori.
La biologa nutrizionista
Vita Fabiola Martinico,
membro della Fondazione
italiana dei biologi e con-
sigliere dell’Ordine dei
biologi della Sicilia, ha
trattato il tema dei fattori
ambientali come «interfe-
renti» che possono in-
fluire sulla salute del-
l’uomo, focalizzandosi su
quelle che sono le nuove
emergenze legate in parti-
colare agli «interferenti
endocrini», tra i quali vi
sono i pesticidi e gli erbi-
cidi, «una categoria – ha
sottolineato – che rappre-
senta un’ampia porzione
di tali interferenti».
Poi ci sono metalli, pla-
stica, cosmetici: «Conta-
minanti ambientali per-
sistenti», li ha definiti la
dottoressa Martinico. «I
metalli pesanti si accumu-
lano nelle acque e nei cibi

e poi entrano, attraverso
la digestione, nell’appa-
rato endocrino (pancreas,
timo, tiroide). Questi in-
terferenti possono causare
osteoporosi, obesità, dia-
bete, disturbi della tiroi-
de, tumori, possono in-
cidere negativamente sul-
la fertilità, sia maschile
che femminile.  L’esposi-
zione costante e prolun-
gata a tali interferenti in-
fluenza soprattutto la fer-
tilità maschile. Gli studi
dimostrano che negli ul-
timi cinquant’anni il nu-
mero degli spermatozoi
nei maschi adulti si è ri-
dotto del 50 per cento».
L’alimentazione, ha ricor-
dato la biologa, «è il pri-
mo canale di accesso degli
interferenti». Per evitare
quindi tali problemi oc-
corre consumare «il più
possibile cibi freschi». At-
tenzione anche al pericolo
costituito dall’amianto, che
va smaltito correttamen-
te. «Questo prodotto indu-
striale – ha evidenziato la
Martinico – è stato mas-
sicciamente utilizzato so-
prattutto nell’edilizia pri-
ma che se ne scoprisse la
pericolosità per l’uomo,
perché le sue micro-fibre
finiscono nei polmoni, ma
anche nell’intestino, cau-
sando tumori e soprat-
tutto l’asbestosi. Nella
Valle del Belice l’amianto
è stato utilizzato per la
realizzazione delle barac-
copoli dopo il terremoto
del 1968 e il suo smalti-
mento costituisce tutt’oggi
un problema per i comuni

del territorio».
A seguire è toccato al pro-
fessore Salvatore Pisciot-
ta, docente all’Istituto a-
grario di Partinico, che ha
rimarcato il ruolo della
scuola nell’accrescere l’in-
formazione ambientale.
«Meno fai una cosa, meno
valore questa cosa ha per
te». Con queste parole di
un’attivista che si batte
per la difesa dell’Amazzo-
nia ha aperto il suo inter-
vento Pisciotta, che ha
sottolineato: «Bisogna an-
zitutto avere amore per la
terra, amore per l’am-
biente». Un amore «che
deve cominciare tra i ban-
chi di scuola, dove si for-
mano le future generazio-
ni».
Pisciotta ha poi ricordato
che nel 2009, il Ministero
dell’Istruzione e quello
dell’Ambiente hanno de-
ciso congiuntamento che
l’educazione ambientale
andava insegnata nelle
scuole. «Ma la tutela del-
l’ambiente, la tutela del
paesaggio – ha precisato –
stava già in costituzione,
all’articolo 9. Ci avevano
già pensato i padri costi-
tuenti quando l’hanno
scritta, nell’immediato se-
condo dopoguerra». In-
fine, Pisciotta s’è soffer-
mato sull’importanza del-
l’insegnamento dell’edu-
cazione civica, «fortuna-
tamente reintrodotta nel
2019».
Poi è stata la volta del-
l’ispettore ambientale Pa-
trik Basile, che ha rimar-
cato il ruolo della famiglia

nell’educare le nuove ge-
nerazioni al rispetto del-
l’ambiente. «Il rispetto è
fondamentale per potere
avere un ambiente sano,
salubre e capace di pre-
sentarsi degnamente  agli
occhi di un turista, ma
anche di noi stessi».
Per Basile è di primaria
importanza l’esempio che
si fornisce alle giovani ge-
nerazioni. E in ciò un ruo-
lo fondamentale ce l’hanno
i genitori, i nonni ed an-
che gli zii. Partendo dal
racconto della propria e-
sperienza personale («So-
no nato sull’isola di Pan-
telleria nel 1975; in casa
non c’era la corrente elet-
trica, non c’era il bagno,
non c’era l’acqua corren-
te»), Basile ha narrato di
come siano stati gli adulti

a tramandargli l’amore e
il sentimento di profondo
rispetto per la natura e
l’ambiente. «Quando si fa
una scampagnata – ha
sottolineato – bisogna pre-
occuparsi di lasciare i luo-
ghi nelle stesse condizioni
in cui si sono trovati,
quindi non bisogna ab-
bandonare rifiuti di nes-
sun tipo. Non c’è peraltro
bisogno di una legge che
imponga di rispettare
l’ambiente – ha aggiunto
–, ciò che occorre è piutto-
sto la sensibilità». 
Infine è stato il professor
Dugo a relazionare sulle
tradizioni enogastronomi-
che a difesa di una cor-
retta educazione alimen-
tare. «Educazione ambien-
tale ed educazione ali-
mentare – ha sostenuto –
vanno di pari passo, cam-
minano assieme. Solo un
ambiente sano consente
un’alimentazione sana. Per
avere la quale bisogna
tornare alle origini, cer-
care di copiare quello che
facevano i nostri nonni ed
eliminare tutti quei pro-
dotti alimentari confezio-
nati dall’industria, che so-
no nocivi». Dugo ha poi lo-
dato la dieta mediterra-
nea, le cui prime tracce ha
riscontrato nei raccontri
di Omero: «Nell’Odissea,
Ulisse e i suoi compagni,
nella grotta di Polifemo,
mangiavano pani e tu-
mazzu. Di fatto è l’nven-
zione dell’alimentazione

mediterranea. In cui i ce-
reali vanno assieme al-
l’olio. Non esiste alimen-
tazione mediterranea – ha
quindi ribadito – senza
l’olio, alimento fondamen-
tale, peraltro ricco di an-
tiossidanti, in particolare
del tirosolo, e perciò salu-
tare».
A seguire è stato Vito Di
Benedetto, in rappresen-
tanza del «Centro carni»,
a presentare la degusta-
zione che è seguita al se-
minario: «Un’occasione per
far conoscere i prodotti del
nostro territorio e cono-
scere anche le nostre a-
ziende, perché oggi in Si-
cilia ci sono tantissime
aziende che hanno un va-
lore enorme che tanti non
conoscono, e che realiz-
zano prodotti agroalimen-

tari di altissima qualità.
Quel che possiano dire ai
nostri consumatori è di
acquistare prodotti sici-
liani, perché hanno un va-
lore aggiunto maggiore e
contribuiscono allo svi-
luppo della nostra isola».
Infine il sindaco, l’avvo-
cato Carlo Ferreri, che ha
creduto fortemente in
questa iniziativa dell’Ats:
«Un’inziativa importante,

che Gal a Ats hanno fatto
bene a proporre, fonda-
mentale per l’economia lo-
cale, sia sul piano della
promozione dei prodotti
tipici, che su quello della
salute e dell’educazione
ambientale». Ferreri ha
sottolineato come la sua
amministrazione sia at-
tenta a questi temi: «Nel-
le nostre mense scola-
stiche cerchiamo di segui-
re le tabelle alimentari
che privilegino le produ-
zioni locali».
All’incontro erano pre-
senti gli studenti del
plesso di Gibellina del-
l’Istituto comprensivo «Ga-
ribaldi-Giovanni Paolo II»
di Salemi e quelli della
media «Luigi Capuana» di
Santa Ninfa.
Nella piazza Libertà, an-
tistante il Municipio, sono
stati quindi distribuiti
prodotti alimentari delle
aziende facenti parte del
GAL e ATS e di altre ope-
ranti nel territorio della
«Valle del Belice».

IL WORKSHOP. A Santa Ninfa confronto sull’educazione ambientale e alimentare organizzato dall’Ats «Sviluppo benessere Val Belice»

Il rispetto per la natura, il cibo genuino in tavola
Le aziende del Gal «Valle del Belice» si mettono assieme per diventare protagoniste dello sviluppo «dal basso»

Da sinistra: Il professor Salvatore Pisciotta, l’ispettore ambientale Patrick Basile, il professor emerito
dell’Università di Messina Giacomo Dugo, la dottoressa Vita Fabiola Martinico, Paolo Bonventre rap-
presentante legale soggetto capofila Az. agr. «Solbelice», l’assessore all’Ambiente del Comune di Santa
Ninfa Filippo Paternò, l’assessore alla Pubblica istruzione del Comune di Santa Ninfa Maria Terranova,
Calogerino Anatra (ditta «Anatra), Vito Di Bendetto («Centro carni»), Pino Oliveri («Rekalè»), Tom-
maso Di Girolamo (azienda agricola «Di Girolamo»)

Per il professore
emerito Giacomo Dugo
«educazione ambientale
e educazione alimentare

vanno di pari passo.
Solo un ambiente sano

consente una
alimentazione sana,
per questo bisogna
tornare alle origini»

Per il sindaco Ferreri
si è trattata di «una

iniziativa importante
per l’economia locale,

sia sul piano della
promozione dei

prodotti tipici, che
su quello della salute

e dell’educazione
ambientale».

Il gazebo che affianca il workshop per la promozione dei prodotti tipici locali

Paolo Bonventre dell’Az. Agr.  «Solbelice»

Il prof. emerito Giacomo Dugo La dott.ssa Fabiola Martinico

Il sindaco, avv. Carlo Ferreri Un momento del workshop
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UUn turismo che sia
responsabile; l’a-
nalisi degli ele-

menti critici del turismo
di massa; le caratteristi-
che di un viaggio rispet-
toso dei luoghi e delle
comunità locali; il rispetto
dell’ambiente e delle cul-
ture locali. Di tutto questo
si è parlato nel corso del
seminario sul tema «Turi-
smo nella terra degli elimi
– Le chiavi del futuro»,
che si è tenuto il 26 mag-
gio nella frazione trapa-
nese di Fulgatore, all’in-
terno di un baglio che è te-
stimonianza della cultura
rurale. Un appuntamento
di alto profilo  per coloro
che volevano cogliere
spunti e approfondire te-
matiche utili per la valo-

rizzazione di un territorio
ricco di risorse che pos-
sono diventare un’oppor-
tunità di crescita econo-
mica e sociale per i co-
muni dell’area elima.
L’incontro, finanziato dal
Gal «Elimos», è stato or-
ganizzato dall’Associazio-
ne temporanea di scopo
«Network turistico per Se-
gesta», la rete di servizi
legati al turismo termale,

sanitario e del benessere.
I lavori sono stati intro-
dotti e moderati dal gior-
nalista Vincenzo Di Ste-
fano. La dottoressa Maria
Daniela Ragona, ammini-
stratore unico della «Peo-
nia srls», soggetto capofila
del «Network turistico per
Segesta», ha sottolineato
l’importanza di puntare
su un turismo destagiona-
lizzato, che non sia quindi
solo balneare, ma che pos-
sa invece vivere tutto l’an-
no. Da ciò la necessità di
valorizzare i prodotti a-
groalimentari «a chilome-
tro zero», di sfruttare la
qualità dell’accoglienza, le
bellezze paesaggistiche e
quelle archeologiche. E al
contempo di potenziare
l’offerta legata al turismo
sanitario e del benessere.
La Ragona ha citato  i be-
nefici delle acque termali,
«sfruttate già dagli elimi
quasi tremila anni fa».
L’amministratrice della
«Peonia» ha poi richia-

mato all’attenzione l’im-
portanza della formazione
dei giovani, «che spesso
non conoscono i luoghi in
cui vivono». Poi ha elen-
cato le aziende che fanno
parte del «Network turi-
stico per Segesta»: oltre
alla società di servizi

«Peonia», le aziende agri-
cole «Accardo Paolo» e
«Calavetta Anna Maria»,
l’azienda di produzione
agroalimentare «Sicilbu-
della», l’impresa di servizi
turistici, noleggio barche
ed escursioni «Marina yat-
ching» di Giuseppe Motisi
e l’azienda di servizi turi-
stici «Al Caicco» di Anna
Caterina Lo Pinto.
Il «Network» ha quindi
creato «una rete di a-
ziende, nello specifico mi-
cro-imprese, per tentare
di aumentare le presenze
turistiche nel territorio».
Con l’obiettivo dichiarato
di migliorare la quantità e
la qualità dei servizi per
«far sentire il turista a ca-
sa sua». Per far ciò si è
puntato alla preparazione
di pacchetti turistici le-
gati alle esperienze del tu-
rismo green, enogastrono-
mico e appunto del benes-
sere. L’Associazione tem-
poranea di scopo diviene
quindi «elemento innova-
tivo di crescita economica
per le imprese che fanno
parte della rete, ma anche
per il territorio intero».
La geologa Grazia Signo-
ri, rappresentante nazio-
nale dell’Associazione ita-
liana di geologia e turi-
smo, nata nel 2003, ha an-
zitutto spiegato qual è il
ruolo del sodalizio, ossia
«occuparsi di trasmettere
a geologi e non il valore
del paesaggio e della com-
ponente geologica nella

nostra vita quotidiana,
oltre a determinare certe
caratteristiche che i terri-
tori hanno e che li ren-
dono diversi uno dal-
l’altro». La dottoressa Si-
gnori ha sottolineato che
«tutti noi parliamo spesso
di biodiversità, ma c’è an-
che la geodiversità, un
concetto che sta alla base
delle specificità dei terri-
tori». Conoscere tali speci-
ficità diventa fondamen-
tale anche in chiave turi-
stica. «Il paesaggio – ha
ricordato – è il risultato
del tempo e quindi del-
l’azione delle forze natu-
rali, ma è anche il pro-
dotto dell’interazione tra
l’uomo e la natura». Que-
sto paesaggio «è un patri-
monio in precario equi-
librio che va preservato».
La geologa ha poi raccon-
tato come i geositi pos-
sano diventare attrattori
turistici, citando l’esempio
dei luoghi citati nella «Di-
vina commedia» di Dante
e la fruizione dei «cam-
mini geologici». Ha infine
citato i testi fondamentali
di Goethe («Viaggio in Ita-
lia» – 1816-1817) e del-
l’abate Antonio Stoppani
(«Il Bel Paese» – 1876).
A centrare il tema del «tu-
rismo responsabile» è sta-
to il dottor Maurizio Da-
volio, presidente nazio-
nale dell’Associazione ita-
liana turismo respon-
sabile (nata nel 1998); vi-
cepresidente di «Isto», or-
ganizzazione internazio-
nale del turismo sociale,
già (per vent’anni) re-

sponsabile turismo della
Legacoop. Negli ultimi an-
ni, Davolio si è occupato
dei temi dell’overtourism
(ossia il «sovraffollamento
turistico»), degli effetti del
cambiamento climatico sul
turismo e della sostenibi-
lità sociale e culturale del-
l’impresa turistica. «Il tu-
rismo responsabile – ha
detto – è l’unico in grado
di soddisfare i bisogni dei
viaggiatori e dei territori
ospitanti. Tutte le risorse
andrebbero gestite in mo-
do che le esigenze econo-
miche, sociali ed estetiche
possano essere esaudite
mantenendo l’integrità
culturale, i processi ecolo-
gici essenziali, la diversità
biologica, e i sistemi di
vita dell’area visitata».
Davolio ha quindi spie-
gato che il «turismo soste-
nibile» è quello che agisce
in armonia con l’am-
biente, la comunità e le
culture locali, «in modo
tale che essi siano i bene-
ficiari e non le vittime
dello sviluppo turistico».
In buona sostanza, «il tu-
rismo responsabile ricono-
sce la centralità della co-
munità locale ospitante e
il suo diritto ad essere
protagonista nello svi-
luppo sostenibile e social-
mente responsabile del
proprio territorio». Da ciò
deriva che «gli interessi e
i diritti delle comunità lo-
cali debbono sempre pre-
valere sugli interessi e sui
diritti dei visitatori». Si
tratta con tutta evidenza
di un radicale rovescia-

mento di prospettiva ri-
spetto al turismo «mordi e
fuggi», che non tiene con-
to, ad esempio, dell’im-
patto ambientale che pro-
voca.
Il turismo responsabile,
dunque, «favorisce la po-
sitiva interazione tra l’in-
dustria del turismo, le co-
munità locali e i viaggia-
tori». E sviluppo turistico
sostenibile significa non
solo migliorare l’espe-
rienza dei turisti che visi-
tano una destinazione,
portando ricchezza econo-
mica e culturale, ma an-
che «migliorare la qualità
della vita dei suoi citta-
dini e i rapporti che questi
ultimi hanno con il pro-
prio territorio».
D’altronde sempre più tu-
risti dimostrano di essere

attenti all’ambiente e di-
sposti a pagare un so-
vrapprezzo per viaggi e
soggiorni eco-sostenibili.
Secondo una recente ri-
cerca, infatti, la percen-
tuale di viaggiatori pro-
pensi a scegliere una va-
canza green sfiora il 75
per cento. L’indagine in-
tercetta una richiesta cre-
scente che agenzie di
viaggio e tour operator da
tempo segnalano. Non a
caso da alcuni anni si as-
siste ad una crescita im-
portante (in termini di
visitatori e di fatturato)
del turismo slow e green,
sul quale ormai puntano
soprattutto i borghi delle
aree interne e rurali. Per
alcuni sarebbe il lascito
del biennio pandemico,
che avrebbe finito con il
condizionare alcuni stili di
vita, ma ad onor del vero
il fenomeno si riscontrava
già prima. L’offerta turi-
stica di chi vive lontano
dalle grandi città d’arte e
dai luoghi del turismo di
massa (soverchiati ap-
punto dal sovraffollamen-
to turistico) si sta con-
centrando quindi sulla
qualità dell’accoglienza,
sulla valorizzazione dei
percorsi naturalistici, sul-
l’offerta culturale diffusa,
su una enogastronomia di
altissimo pregio, come di-
mostra appunto l’espe-
rienza del «Network tu-
ristico per Segesta».
Davolio ha anche trattato

le «tematiche emergenti»
nel turismo contempora-
neo: il ruolo dei cambia-
menti climatici; quello
della sostenibilità sociale
(salari, pari opportunità,
rispetto delle minoranze)
e del turismo esperen-
ziale.
Il vicepresidente del Gal
«Elimos» (nonché sindaco
di Vita), Giuseppe Riser-
bato, ha nuovamente sot-
tolineato la ricchezza del
vasto territorio elimo, «al
quale non manca nulla:
dalle bellezze paesaggisti-
che a quelle archeologi-
che, dalle acque termali
alla enogastronomia in-
centrata sulla dieta medi-
terranea, che ci viene in-
vidiata da tutto il mon-
do». Alla genuinità della

cucina locale, per Riser-
bato, si associa l’ospitalità
della gente, un’ospitalità
capace di fare la diffe-
renza quando si parla di
turismo. «Un turismo – ha
rimarcato il vicepresi-
dente del Gal – che può
essere fatto vivere tutto
l’anno».
Quel turismo che, secondo
Mimmo Sugameli, esem-
pio di come, con il suo «Or-

to di Mimì», l’impresa
agricola e ortofrutticola
possa ritagliarsi il suo
spazio nel mercato, «è una
sfida per verificare la no-
stra capacità di acco-
glienza».
Infine, un commosso Lui-
gi Pinnisi ha voluto ricor-
dare come si possano in-
tercettare finanziamenti
comunitari senza bisogno
di padrini e patronaggi,
ma solo «con la forza delle
idee, con il lavoro sodo e
soprattutto con la vi-
sione». Pinnisi ha sintetiz-
zato il lavoro fatto con
l’Ats «Network turistico
per Segesta»: «Sei wor-
kshop, sei focus nelle
scuole, la partecipazione
alla Bit di Milano, decine
di ospiti qualificati prove-
nienti da ogni parte d’Ita-
lia».
Un lavoro imponente che
è diventato un modello
esportabile. «Questo – ha
quindi concluso – è solo
l’inizio».

TERRITORIO. A Fulgatore un articolato seminario promosso dal Gal «Elimos» e organizzato dall’Ats «Network turistico per Segesta»

Le chiavi del futuro per un turismo «responsabile»
Maurizio Davolio: «Gli interessi e i diritti delle comunità locali prevalgano sugli interessi e sui diritti dei visitatori»

Da sinistra:  il vicepresidente del Gal «Elimos» (e sindaco di Vita) dottor Giuseppe Riserbato, la dot-
toressa Maria Daniela Ragona (amministratrice «Peonia srls»), la dottoressa Grazia Signori (rappre-
sentante dell’Associazione italiana di geologia e turismo), il dottor Maurizio Davolio (presidente
nazionale dell’Associazione italiana turismo responsabile) e il giornalista Vincenzo Di Stefano (mo-
deratore del workshop)

L’amministratrice
della «Peonia», Maria

Daniela Ragona, e
l’importanza del

turismo sanitario e del
benessere: «Le acque

termali segestane
venivano sfruttate

già dagli elimi quasi
tremila anni fa»

La geologa Grazia
Signori: «Il paesaggio

è il risultato del
tempo e dell’azione
delle forze naturali,

ma è anche il prodotto
della interazione tra

l’uomo e la natura, un
patrimonio in

precario equilibrio»

Il dottor Maurizio Davolio

Giuseppe Riserbato (vicepresidente Gal) Un pubblico attento

La dottoressa Grazia Signori

La dottoressa Maria Daniela Ragona

Lo staff di «Peonia»: Paolo Giurintano, Luigi Pinnisi e i cugini
omomini Paolo Bonventre
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TERRITORIO. Finanziamenti per ammodernare pozzi e scavarne altri

Sarà aumentata portata idrica
SSu richiesta dell’Ati

idrico di Trapani,
presieduta dal sin-

daco di Calatafimi Fran-
cesco Gruppuso (nella fo-
to), la Regione ha finan-
ziato alcuni interventi de-
stinati a mitigare l’attuale
crisi idrica. I progetti e-
rano stati presentati dai
comuni, che diventano a-
desso soggetti attuatori
(dovranno cioè espletare le
gare).
A Calatafimi sono stati
finanziati (per 64.100
euro) i lavori di riattiva-
zione, con l’intallazione di
pom-pe, in sei pozzi. In
questo caso l’intervento
consentirà l’aumento della
portata idrica di otto litri
al secondo. Inoltre un ulte-
riore finanziamento (di

19.400 euro) consentirà la
riattivazione dell’impianto
di sollevamento nella sta-
zione di contrada Monte
Patti, permettendo un in-
cremento della dotazione
idrica di tre litri al se-
condo.
A Salemi sono stati fi-
nanziati i lavori per il po-
tenziamento dei pozzi di
proprietà comunale di Ul-
mi e San Giacomo (per
270.000 euro). Un inter-

vento che consentirà l’au-
mento della dotazione i-
drica di 16 litri al secondo. 
A Castelvetrano, la riat-
tivazione di due pozzi e
l’esecuzione delle opere ac-
cessorie elettromeccaniche
(per 77.400 euro), consen-
tirà l’incremento della do-
tazione idrica di 20 litri al
secondo e di ulteriori 16 li-
tri al secondo che ver-
ranno messi a disposizione
dell’intero ambito.
In totale i finanziamenti
ottenuti dai comuni trapa-
nesi è di 1.377.800 euro.
«Saranno quindi circa 150
litri al secondo – sottolinea
Gruppuso – le nuove ri-
sorse idriche che si pos-
sono integrare alle attuali,
provenienti sia da risorse
comunali».

PARTANNA
Da società energetica

Contributo di 50mila euro

UUn contributo di
50mila euro da de-
stinare ad inter-

venti «compensativi» e di
«riequilibrio territoriale»
sarà incassato dal Comu-
ne di Partanna. Ad ero-
garlo sarà la società «E-
nergia verde Trapani»,
che, a dispetto del nome,
ha sede a Palermo ed ha
ricevuto dalla Regione,
nel 2022, l’autorizzazione
a realizzare un impianto
fotovoltaico della potenza
di 150.000 kilowatt nel
territorio dei comuni di
Castelvetrano e Mazara
del Vallo. Il territorio par-
tannese non è diretta-
mente interessato dalla
realizzazione dell’impian-
to, ma solo dalle opere di
rete, ossia da quelle per il
collegamento del parco fo-
tovoltaico con la centrale
di accumulo che sorgerà
in una contrada di Santa
Ninfa. La Giunta munici-
pale ha approvato nei
giorni scorsi lo schema di
convenzione tra l’ente e la
società energetica che pre-
vede la tipologia degli in-
terventi per il contributo
incamerato e che verrà
iscritto in un apposito ca-
pitolo del bilancio comu-
nale. In sostanza, l’am-
ministrazione partannese
si vincola ad utilizzare le
somme per opere di rimo-
zione e smaltimento di co-
perture contenenti amian-
to, per la realizzazione di
aree verdi, per l’installa-
zione di attrezzature per
attività ludico-sportive, per
l’installazione di lampioni
stradali a basso consumo
o ad alimentazione alter-
nativa e a basso in-quina-
mento luminoso, per in-
terventi sul patrimonio e-
dilizio pubblico miranti ad
ottenere il miglioramento
dell’efficienza energetica o
l’installazione di sistemi
di produzione dell’energia
da fonti rinnovabili e di
recupero energetico.

SANTA MARGHERITA. Ordinanza del sindaco

Le regole della movida
AAtarda ora stop alla

musica ad alto vo-
lume e alla vendita

di bevande in vetro. A de-
ciderlo con propria ordi-
nanza è stato il sindaco
Gaspare Viola, che fino al
prossimo 31 ottobre ha
vietato la somministra-
zione di bevande alcoliche
e superalcoliche nella fa-
scia oraria che va dalle 3
alle 6; la vendita per a-
sporto di bevande di qual-
siasi genere in flaconi di
vetro, anche tramite di-
stributori automatici, nel-
la fascia oraria che va
dalle 22 alle 7.
I titolari dei locali aperti
al pubblico dovranno  «in-
centivare ed agevolare,
tramite avvisi ed il posi-
zionamento di contenitori

dedicati, una corretta rac-
colta differenziata dei ma-
teriali, provvedere quo-
tidianamente alla pulizia,
sistemazione, igienizza-
zione e ripristino delle
aree antistanti i locali e
mantenere il decoro ur-
bano curando anche il ver-
de pubblico presente da-
vanti il proprio locale».
Nell’ordinanza è prevista
anche la tutela della quie-
te pubblica. Infatti è stato
impartito il divieto di e-
missioni acustiche supe-
riori ai 55 decibel dal
lunedì al giovedì nelle fa-
sce orarie pomeridiane
(14,30-17) e lo stop alla
musica a tutto volume
dall’una di notte alle 7.
Multe per i trasgressori.

Francesco Graffeo

PPer le sue caratteri-
stiche chimico-fisi-
che l’amianto è sta-

to per decenni uno dei ma-
teriali più utilizzati, so-
prattutto nell’edilizia. Nel
territorio del Belice, in
particolare, il suo uso è
stato massiccio nella rea-
lizzazione delle baracco-
poli.
In Italia l’amianto è stato
bandito a partire dal
1992, poiché le sue fibre,
potenzialmente inalabili,
accumulandosi nei bron-
chi e negli alveoli polmo-
nari, possono provocare
danni irreversibili alla sa-
lute umana. La conse-
guenza più letale è l’a-
sbestosi, che colpisce i pol-
moni.
Lo smaltimento dell’a-
mianto ha un alto costo in
quanto deve essere affi-
dato a ditte specializzate.
L'amministrazione comu-
nale di Vita ha profuso il
massimo impegno sul te-
ma della tutela ambien-
tale e della bonifica dei
siti che possono rappre-
sentare un pericolo per la
salute pubblica. «La sal-
vaguardia della salute dei
cittadini – spiega l’asses-
sore alla Protezione civile
Rosario Calderaro – è in
cima alle nostre priorità.
È stato adottato e messo
in azione un censimento

capillare delle coperture
contenenti amianto per la
rilevazione e la concreta
riduzione di questo mate-
riale pericoloso presente
sul territorio. Successiva-
mente – continua Calde-
raro –  ci siamo mossi nel
solco della normativa per
far eseguire gli interventi
di bonifica con il fondo di
sviluppo e coesione 2007/
2016. Grazie alla perseve-
ranza e all’impegno del-
l’amministrazione, il Co-
mune di Vita ha ottenuto
un finanziamento di
309.100 euro».
La somma è stata asse-
gnata  con un decreto del
Dipartimento regionale

della Protezione civile per
un programma di messa
in sicurezza e di bonifica
ambientale connesso allo
smaltimento dell'amianto
e dell’eternit su immobili
di proprietà comunale. Il
finanziamento è stato con-
cesso nell’ambito di un
programma di interventi
finalizzati alle bonifiche
ambientali connesse allo
smaltimento dell'amianto
e dell'eternit derivante
dalla dismissione delle ba-
raccopoli costruite nei co-
muni della Valle del
Belice dopo il terremoto
del 1968.

Si ripara autobotte
La grave crisi idrica ha

nel frattempo costretto il
sindaco di Vita, Giuseppe
Riserbato, ad emanare
un’ordinanza con la quale
si vieta, fino al 31 ottobre,
l’utilizzo di acqua potabile
per l’irrigazione di orti,
giardini e prati, il lavag-
gio di cortili, piazzali e
veicoli privati; il riempi-
mento di vasche da giar-
dino, piscine e vasche
d’accumulo «non stretta-
mente legate a fini pro-
duttivi». L’ordinanza pre-
cisa che tali attività po-
tranno essere consentite
«solo in presenza e a
fronte dell’utilizzo di un

pozzo privato». Il mancato
rispetto dell’ordinanza sa-
rà sanzionato. A vigiliare
sarà la polizia municipale.
«Un corretto uso delle ri-
sorse idriche – sottolinea
Riserbato – è prioritario;
l’acqua deve essere salva-
guardata da possibili spre-
chi, soprattutto in una
situazione di carenza qua-
le è l’attuale». Il sindaco
invita poi i cittadini ad un
uso responsabile dell’ac-
qua, «adottando accorgi-
menti finalizzati al ri-
sparmio idrico». La grave
crisi, acuita dalla siccità,
ha portato alla decisione,
a gennaio, da parte di «Si-
ciliacque» (che gestisce l’e-
rogazione idrica nei co-
muni una volta serviti
dall’Eas), di ridurre pro-
gressivamente la portata
dell’erogazione.
Sul fronte della prote-
zione civile s’è invece atti-
vato l’assessore alla Pro-
tezione civile, Rosario
Calderaro. Grazie al suo
impegno il Comune ha ot-
tenuto un finanziamento
di 30.400 euro dalla Re-
gione per la manuten-
zione urgente dell’auto-
botte comunale, che, come
precisa lo stesso Calde-
raro, «potrà così essere u-
tilizzata per interventi di
emergenza incendi du-
rante la stegione estiva».

VITA. Per il Comune 300mila euro a diposizione. L’eternit è quella della baraccolpoli post-sisma

Finanziamento per rimuovere l’amianto
Con un ulteriore contributo della Protezione civile (30.400 euro) sarà riparata l’autobotte

Una veduta di Vita; a destra l’assessore Rosario Calderaro

Giuseppe Riserbato
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SSindaco per la terza
volta in venticinque
anni. Su cinque ten-

tativi. Se non è un record,
poco ci manca. Michele
Antonino Saitta, 67 anni,
esponente della sinistra
salitana, è di nuovo pri-
mo cittadino. Lo era già
stato dal 1999 al 2004 e
dal 2014 al 2019. Era in-
vece uscito sconfitto in en-
trambe le occasioni in cui
si era presentato da sin-
daco uscente: nel 2004 e
nel 2019, battuto rispetti-
vamente da Rosario Dra-
go e da Vincenzo Drago.
Stavolta Saitta ha appro-
fittato delle divisioni de-
gli avversari: la clamorosa
rottura tra il sindaco u-
scente Vincenzo Drago e
l’ormai ex presidente del
Consiglio comunale Anto-
nino Cinquemani (che non
si sono peraltro rispar-
miati i colpi durante la
campagna elettorale), ha
finito con il spianargli la
strada per la vittoria.
Saitta, sostenuto dalla li-
sta «Salaparuta oggi», ha
ottenuto 399 preferenze,
pari al 36,71 per cento.
Drago (ricandidato dalla
lista «Continuare per Sa-
laparuta») è arrivato se-
condo con 370 voti. Cin-
quemani (con lui la lista
«Passione e impegno per
Salaparuta») s’è fermato a

297. Alla fine, quindi,
Saitta l’ha spuntata per
appena 29 voti di scarto
su Drago.
Per il neo-sindaco si è
trattata «di una competi-
zione molto difficile per la
presenza di tre liste».
Saitta ha voluto ringra-

ziare i suoi sostenitori e in
particolare «quei giovani
che si sono avvicinati alla
nostra lista contribuendo
alla nostra vittoria. Ades-
so – ha poi aggiunto – ci
mettiamo tutti al lavoro
per il bene della nostra co-
munità».
Per Saitta successo anche
per la lista a sostegno, che
ha conquistato i sette
seggi spettanti alla mag-
gioranza. Gli eletti sono
Giuseppe Roppolo (102
preferenze), Manuela Au-
gello (94), Agata Maria
Pizzolato (80), Gaetano
Crapa (72), Marcello Tum-
minello (70), Sarah Croc-
chiolo (66) e Antonia Mal-

tese (59). Primo dei non
eletti è invece Giuseppe
Palumbo (43 voti). Nel
nuovo Consiglio comunale
siederà il candidato-sin-
daco giunto secondo, Dra-
go. Assieme a lui i primi
due eletti nella lista a so-
stegno: ossia Patrizia San-
tangelo (102 preferenze) e
Giuseppe Palazzolo (72).
Primo dei non eletti è in-
vece Luigi Di Girolano
(61). Per quest’ultimo si
potrebbero aprire le porte
dell’aula consiliare qua-
lora Drago decidesse di
non guidare l’opposizione
e dimettersi.
Nessun seggio, infine, per

il grande sconfitto della
competizione, Cinquema-
ni (il cui azzardo non è
stato premiato), e per la
sua lista, nella quale s’era
distinta, per il risultato
ragguardevole, Francesca
Avvocato (129 preferen-
ze).
L’ormai ex sindaco Drago
ha accettato la sconfitta
mostrando fair-play: «Ci
dobbiamo attenere a quel-
la che è stata la volontà
popolare. Ringrazio tutti i
nostri sostenitori, che
sono stati tanti e auguro
buon lavoro al neo-sin-
daco Saitta».

La nuova presidente
Saitta, all’atto della pre-
sentazione della lista a-
veva indicato come as-
sessori Gaetano Crapa e
Manuela Augello. Il terzo,
scelto dopo il voto è Giu-
seppe Roppolo. Per l’ul-
timo, Saitta s’è preso un
po’ di tempo per valutare.
I primi due sono stati e-
letti in Consiglio comu-
nale ed è quindi possibile
che almeno uno di loro si
dimetta per consentire lo
scorrimento della lista e
l’ingresso in aula di Pa-
lumbo. L’assemblea ci-
vica, intanto, il 24 giugno,
ha eletto i suoi vertici.
Presidente è Sarah Croc-
chiolo; vice Agata Pizzo-
lato.

SALAPARUTA. L’esponente del centrosinistra locale è sindaco per la terza volta (su ben cinque tentativi)

Il grande ritorno (il terzo) di Michele Saitta
L’uscente Drago e lo sfidante interno Cinquemani si dividono i voti e facilitano l’outsider

La squadra di Saitta; a destra i festeggiamenti per la vittoria

SAMBUCA
Il sindaco si lamenta

Un «no» secco all’eolico

NNon ci sta, Giuseppe
Cacioppo, sindaco
di Sambuca, a ve-

dersi il territorio dissemi-
nato dalla pale eoliche. Il
primo cittadino è chiaro:
«Zone incontaminate stan-
no diventando luoghi per
mega parchi eolici imposti
dall’alto. Progetti che i-
gnorano la vocazione agri-
cola e turistica delle aree
coinvolte, pianificando l’in-
stallazione di enormi pale
alte fino a 200 metri». Per
Cacioppo la Sicilia rischia
di diventare il regno del-
l’eolico, finendo così per il
far pagare un caro prezzo
alle comunità locali e so-
prattutto sacrificando, sul-
l’altare delle rinnovabili,
la salvaguardia e la tutela
del territorio. Per ciò, il
primo cittadino sambu-
cese annuncia una dura
opposizione ai progetti che
verranno presentati. Nel
territorio che circonda il
borgo, sono già tre i pro-
getti presentati per altret-
tanti parchi eolici nei co-
muni di Santa Marghe-
rita, Contessa Entellina e
appunto Sambuca. Com-
plessivamente si tratta di
una cinquantina di aero-
generatori, «che rischiano
di deturpare per sempre –
sottolinea Cacioppo – una
zona della Valle del Belice
vocata alla vitivinicoltura
e all’agricoltura biologi-
ca». Il sindaco pone poi
un’altra questione, di tu-
tela naturalistica e ar-
cheologica: «Nel vicino la-
go Arancio  – sottolinea –
nidificano le cicogne, men-
tre le aree archeologiche
di Entella ed Adranone
sono prospicienti all’area
che sarà invasa da decine
di pale eoliche». Il Co-
mune di Sambuca è quin-
di pronto ad intervenire
con una serie di osserva-
zioni nel tentativo di im-
brigliare i piani degli im-
prenditori dell’eolico. Per
l’amminitrazione si tratta
di una battaglia di civiltà.

CASTELVETRANO. L’avvocato eletto al primo turno. Stuppia per un soffio non va al ballottaggio. Disfatta per Alfano

Sopra le macerie del M5s, Lentini è il neo-sindaco
TTocca a Giovanni

Lentini (nella foto)
mettere fine all’era

dell’antipolitica a Castel-
vetrano. Tocca a lui il
compito di archiviare il di-
sastroso quinquennio pen-
tastellato. Un quinquen-
nio sul quale la parola
«fine» l’hanno scritta anzi-
tutto gli elettori castelve-
tranesi, consegnando al
ricandidato sindaco uscen-
te Enzo Alfano un misero
4,4 per cento. Quasi il ten-
tativo di discolpare la pro-
pria coscienza per il ple-
biscito che gli aveva asse-
gnato nel 2019, quando
Alfano era stato eletto a
furor di popolo sull’onda
lunga della vittoria «gril-
lina» alle politiche del
2018. Erano i tempi del

primo governo Conte, quel-
lo «gialloverde» con Sal-
vini. Sembra passato un
secolo, non un lustro.
Per Lentini, eletto al pri-
mo turno con il 40,9 per
cento dei voti, grazie an-
che alla spinta delle sue
sette liste, inizia la sfida
del governo di una città
sfiancata, piegata dalla
crisi economico e sociale,
oltre che da quella demo-
grafica (per la prima vol-
ta negli ultimi ottant’anni
è scesa sotto i 30mila abi-
tanti).
L’avvocato 69enne, un
passato da socialista, so-
stenuto da una larga coa-
lizione di centrodestra,
avrà la maggioranza nel
nuovo Consiglio comuna-
le: undici seggi su venti.

Un socialista, di forma-
zione, torna dunque alla
guida dell’ammininistra-
zione di Palazzo Pigna-
telli: l’ultimo era stato En-
zo Leone, che fu facente
funzioni per pochi mesi,
dal marzo al settembre
del 1991. Era un’altra e-
poca politica, quando an-
cora i sindaci venivano
eletti dal Consiglio comu-
nale e di frequente fini-
vano vittima dei giochi di

corrente di partiti allora
radicati e forti.
La vittoria di Lentini è ar-
rivata davanti Salvatore
Stuppia (22,2 per cento).
Il medico aveva sognato il
ballottaggio, ma può con-
solarsi con il buon risul-
tato personale ottenuto,
superiore a quello delle
liste. Poco più sotto l’espo-
nente del Partito demo-
cratico Marco Campagna
(16,6 per cento). A soste-
nerlo era arrivata in città
anche la segretaria nazio-
nale dem, Elly Schlein.
Agli altri quattro candi-
dati, a partire dall’uscente
Alfano, sono rimaste le
briciole. Addirittura me-
glio di Alfano hanno fatto
Salvatore Ficili (7,8 per
cento) e Salvatore Ganci-

tano (7,4). Maurizio Abate
non ha invece raggiunto
l’1 per cento (s’è fermato
allo 0,7). Che per Alfano e
i 5stelle sarebbe stata una
disfatta s’era compreso
già nella fase di prepara-
zione delle liste, quando
gli esponenti di punta del
Movimento, a partire dal
presidente uscente del
Consiglio comunale, Pa-
trick Cirrincione, s’erano
sfilati, scegliendo di non
ricandidarsi. Alfano s’era
quindi visto costretto, per
completare la lista, a chie-
dere aiuto ai meet-up (co-
me si chiamano i circoli
del M5s) dei comuni vi-
cini. Da Santa Ninfa, ad
esempio, erano arrivati in
prestito tre candidati. Era
il segno della resa.

La più votata,
Francesca Avvocato
(129 preferenze) non

entra nel nuovo
Consiglio comunale.
Ottimo risultato per
Giuseppe Roppolo e
Patrizia Santangelo Sarah Crocchiolo
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LLa storia non la fanno
e non la scrivono so-
lo i grandi… ma an-

che le persone umili, mo-
deste, semplici, generose.
Quelle che non fanno ru-
more, quelle che non sof-
frono di manie di pro-
tagonismo. Quelle che non
sono animate da «delirio di
onnipotenza». E Nino Cam-
po (nella foto), «Ninuzzu»
per parenti ed amici, era
tra quelle persone, e, nella
sua pur breve esistenza
terrena, ha lasciato un
segno indelebile. Prima vi-
vendo e lavorando nella
sua Menfi e successiva-
mente in Liguria. Un se-
gno che ha fortemente
testimoniato il suo operato
quotidiano. L’operato di
una persona perbene, one-
sta, leale, sempre pronta a
donare un sorriso. Un ope-
rato da «gigante invisi-
bile», come l’ha definito il
parroco nell’omelia alla
sua cerimonia funebre.
«Gigante invisibile», Nino,
perché ha preferito «sem-
pre essere e non apparire»,
come ha rimarcato il sacer-
dote. Ha seguito i suoi va-

lori nella quotidianità del-
le piccole cose, dei piccoli
gesti che però rendono ve-
ramente grande un uomo.
Ci sono persone come Nino
che lasciano un segno in-
delebile, perché parlano al
cuore e non importa quan-
to sia lunga la loro vita.
Nino è stato  un uomo de-
dito a perseguire il bene
dei suoi cari familiari.
Sempre attento, presente,
premuroso, vigile verso  i
bisogni e le esigenze so-
prattutto dei suoi tre figli.
Un marito e padre esem-
plare, non a parole, ma di
fatto, concretamente, con i
comportamenti e atteggia-
menti quotidiani. Con lo
stile di vita. Dal 2018 ha
lottato con grande dignità,
contro un male incurabile,
senza mai arrendersi, pen-
sando positivamente e spe-
rardo un giorno di potere
guarire. Proprio «sperando
contro ogni speranza», co-
me l’invito lanciato da pa-
pa Giovanni Paolo II. La
sua sofferenza è stata indi-
cibile negli ultimi mesi.
Ma Nino è  stato sempre fi-
ducioso, con una voce scin-

tillante e pimpante fino a
due giorni prima (20 giu-
gno 2024) del precipitare
delle sue condizioni di sa-
lute. Quel drammatico
giorno, in pieno delirio per
la fortissima ed atroce sof-
ferenza fisica, ha invocato
ripetutamente l’aiuto, il
soccorso della sua adorata,
compianta, mamma Vin-
cenza. Peccato davvero per
la tragica e prematura
scomparsa, all’età di 50
anni. «Ninuzzu» se n’è an-
dato troppo presto. «Hai
dovuto affrontare – come
ha scritto un parente
stretto con il quale si sen-
tiva telefonicamente e si
confidava spesso – una sfi-
da troppo grande per
chiunque, ma tu sei stato
un vero guerriero. Non hai
mollato, nonostante tutte

le sofferenze e i momenti
di sconforto. Ci hai provato
con tutte le tue forze, hai
lottato con le unghie e con
i denti, ma adesso puoi ri-
posare. Sei stato un esem-
pio e siamo sicuri che ri-
marrai nel cuore di tutti
quelli che hanno avuto la
fortuna di conoscerti». Pec-
cato davvero per la sua
tragica e prematura scom-
parsa. Perché la moglie
Giusy e i figli Matteo, An-
tonino ed Elena avevano
ancora tantissimo bisogno
della sua presenza, del suo
preziosissimo apporto e del
suo invidiabile supporto.
Ora, lassù, è in compagnia
dei suoi cari genitori:
mamma Vincenza e papà
Matteo che lo adoravano.
E tra gli «angeli del para-
diso» continuerà, con tanto
ed immenso amore, la sua
opera di protezione e di
preghiera verso i cari fami-
liari. Loro continueranno
ad essere fieri, orgogliosi e
profondamente onorati per
averlo avuto rispettiva-
mente come marito e come
padre.

Mariano Pace

IL LUTTO. Viveva in Liguria, ma era originario di Menfi. Lascia la moglie e tre figli

Scomparso Nino Campo, il «gigante invisibile»
Aveva cinquant’anni. Malato dal 2018, ha lottato con grande dignità nella sofferenza
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IL RACCONTO. Un tipico esempio di narrativa «minimalista», con uno stile che richiama il nordamericano Raymond Carver

Quando si è in due, non si può decidere da soli
Lampi di consapevolezza rischiarano l’esistenza dei protagonisti, pronti ad intraprendere una nuova vita

BBloccato dalle sue pa-
role decise e taglienti,
resto trasecolato e

sconvolto. Caterina sapeva
tutto!… mentre ieri anch’io
ero su a scarpinare per le
Madonie… Con un groppo
alla gola riprendo a par-
larle, per esprimerle tutte le
mie preoccupazioni… Avevo
giocato pesante, imbroglian-
domi alla fine, e ora con le
spalle al muro, la ringrazio
dentro di me della solu-
zione, che per me non ero
stato capace di trovare. Mi
ero dimenticato che quando
si è in due, non si può deci-
dere da soli. Ora possiamo
tornarcene a casa, al mio re-
sidence, insieme veramente
e cominciare subito a sce-
gliere e a decidere per il no-
stro futuro, che sento meglio
a portata di mano, ma fuori
dalla Sicilia, lontano...
Tutto in una volta, svol-
tando in uno slargo sospeso
sul mare sotto, increspato
nel suo blu cobalto guiz-
zante con i riflessi dorati del
sole di giugno a mezzo-
giorno, lei ferma l’auto, ap-
partata proprio sul ciglio;
rigida sta un attimo con le
mani strette al volante. Ora
siamo entrambi in silenzio;
nervosamente con stizza
tutto in una volta si toglie la
lente, posandola sul cru-
scotto; con gli occhi tre-
manti infine si volge verso
di me, tutto incartocciato,
avvicinando il suo volto teso
fra i capelli profumati al
mio, e con rabbia quasi mi
brancica subito con le mani
addosso e sensualmente an-
sando; fuori di sé, chiu-
dendo gli occhi con un forte
sospiro, mi bacia infine
quasi feroce, afferrandomi
stretta, fra le sue mani ra-
paci, la testa. Allungato con
un colpo il suo sedile, mi
tira subito su di sé supina e
in un attimo uno dentro
all’altra facciamo l’amore,
liberatorio e desiderato per
tutti e due come mai. Di-
stesi, ritorniamo dopo un po’
in città, il tempo di fumare
una sigaretta; lungo la stra-
da ci fermiamo davanti al
primo bar che incontriamo,
e vi entriamo, tenendoci te-
neramente per mano trepi-
danti, a prendere un caffè.
Ripartiti subito, più rilas-
sati, riusciamo anche a sor-
riderci sornioni come una
volta, guardandoci negli
occhi ogni tanto mentre ci
diciamo tante cose, e svico-

lando nelle strade afose e
intasate, come al solito,
giungiamo infine a casa da
Caterina, dove Lena prende
le sue cose riposte  in un
paio di valigie e dopo averla
affettuosamente salutata,
allegramente ricambiati ce
ne ritorniamo al residence
in via Platani. Caterina ci
ha messo a disposizione
temporaneamente un suo
garage per depositarvi la
parte di mobili, tappeti, ar-
redi vari ed effetti perso-
nali, che Lena porta via con
sé dalla sua ex casa. In-
sieme prendiamo tutte le
decisioni necessarie. Io in-
tanto ho fatto subito la do-
manda di trasferimento per
Firenze; stabiliamo con Le-
na, che lei a fine giugno se
ne va a Genova, per poi tra-
sferirsi per luglio  e agosto a
villeggiare, con i suoi geni-
tori, informati su tutto… a
Spotorno.
A luglio andiamo a Firenze
dove, oltre a profittare per
farci insieme la nostra pri-
ma vera vacanza, vi an-
diamo a cercare casa, che
tramite un’agenzia final-
mente troviamo vicino Fie-
sole, fra le colline, in una
ridente località di campa-
gna: il contratto inizia da
novembre prossimo, quando
io sarò già per quella data
trasferito e così con Lena
potremo in santa pace arre-
darcela. In attesa di comple-
tare questi nostri progetti
entrambi ora siamo più se-
reni. Il nostro dialogo confi-
dente si arricchisce ogni

giorno di contenuti nuovi, a
me prima del tutto scono-
sciuti, di sfumature, di vis-
suto, di totale partecipa-
zione anche nelle più mi-
nute circostanze, oltre al
sesso, che viviamo anche
con intenso raccoglimento e
con un erotismo più lento,
più dosato, senza la frenesia
dei primi tempi…
Lena mi rivela in tante oc-
casioni certe sue nascoste
risorse, che mi stupiscono
sempre oltre a gratificarmi:
ora essa pare radiosa e più
determinata di prima, e la
sento realizzata veramente.
E anch’io, in fondo, che mi
lascio condurre piacevol-
mente da lei. Intanto comin-
cio a dedicare più tempo
alla lettura e alla consulta-
zione culturale; leggo, in-
fatti, molto e con crescente
interesse per vari campi,
dal letterario all’artistico, e
con più passione per l’ar-
cheologia mediterranea e
mediorientale, e poi la sto-
ria, la sociologia e la politica
contemporanea.
Lena mi è guida preziosa
nella scelta di opere, autori,
bibliografie, indirizzi cultu-
rali e ideologici, e metodo di
studio, e a me piace ascol-
tare: a poco a poco, so già
che ci vorranno anni e anni,
cercherò di formarmi quel
lievito culturale di fondo che
mi guiderà a capire più ap-
profonditamente la realtà.
A settembre ritorniamo as-
sieme per l’ultima volta a
Palermo: io per il mio ul-
timo periodo di servizio in

attesa del decreto di trasfe-
rimento; lei per definire tra-
mite un legale i termini
della loro separazione e del
divorzio col suo ex marito, a
quanto pare, anche lui in
procinto di andar via da Pa-
lermo, forse in Australia. Di
tutti gli amici di una volta
solo Caterina le è rimasta
vicina e solidale, e per sbri-
gare ogni sua faccenda fa
conto senz’altro di lei.
Alla sua scuola, intanto Le-
na per tutto il nuovo anno
scolastico si è messa in
aspettativa, ha già fatto la
domanda di trasferimento
per Firenze. Così il nostro
soggiorno a Palermo dopo la
metà di ottobre finisce: mi
arriva, infatti, il decreto di
trasferimento per Firenze
con inizio del servizio come
funzionario nella nuova
sede, nell’ultima settimana
del mese.
Vado in ufficio per l’ultima
volta a salutare il direttore,
i colleghi e soprattutto Pie-
ro, che mi è stato molto
amico e che invito a venirmi
a trovare a Firenze. Con
Lena chiudiamo ogni conto
o contratti presso banche,
negozi, attività professio-
nali e servizi vari; lasciamo
anche il residence di via Pla-
tani, ma con nostalgia… e,
organizzato il trasloco dei
nostri effetti personali e del-
le cose di Lena depositate a
suo tempo nel garage di Ca-
terina, ci trasferiamo defini-
tivamente per i primissimi
di novembre nella nostra
nuova casa a  Fiesole. In

pieno autunno ormai e col
tempo molto variabile e non
più mediterraneo, ma per
noi più bello e più vicino…
A Lena il nuovo soggiorno
piace ogni giorno di più,
anche perché sta scoprendo
a poco a poco quella vita in
campagna, da lei solo cono-
sciuta attraverso la lettera-
tura o la pubblicità…
La nuova casa, monofami-
liare, in mezzo ad altre in
questa vasta zona collinare
fra tanti ulivi intorno, con
garage e un magazzino più
la legnaia in un angolo, è
circondata da un piccolo
giardino recintato con aiuo-
le di verdissimi pitosferi, fra
cui svettano bassi alcuni ca-
licanti  con i loro primi pro-
fumatissimi fiori gialli in-
vernali e in un angolo due
grandi alberi di caki, che ab-
biamo trovato anche carichi
di frutti, vivi come d’oro nel
folto fogliame verde scuro,
da sembrare quasi arance a
distanza: tutt’insieme con i
loro colori così solari sono
una festa per i nostri occhi.
Lei, in attesa anche delle
prossime prime nostre feste
natalizie, ha fatto tappez-
zare le due stanze da letto e
il grande soggiorno salone a
colori tenui in cui preval-
gono dominanti il bianco, il
giallo paglierino, il rosa te-
nue o l’ocra appena accen-
nato, sistemando ovunque
con fantasia e con funziona-
lità i mobili e gli arredi, og-
getti artistici e quadri, pochi
invero, quelli da Palermo,
ma che riempiono già le pa-
reti e tutte le superfici por-
tanti: gli ambienti appaiono
in ogni ora del giorno lumi-
nosi e caldi. Lena poi sta
tutto il giorno a sistemare e
a ripulire, a piantare fiori di
ogni genere nelle aiuole in
giardino, mentre anche il
soggiorno è pieno di vasi, e
non pare mai contenta di
collocare e spostare og-
getti…
Intanto oltre al trasferi-
mento presso una scuola
tecnica nel contado con i po-
meriggi per lo più liberi, dai
primi di dicembre, in città
presso uno studio pubblici-
tario lei ha trovato anche

un’occupazione come desi-
gner.
È dicembre inoltrato, fuori
fa molto freddo e al mattino
c’è il gelo, ormai è pieno in-
verno: l’inverno famoso di
Firenze, e ci stiamo organiz-
zando per le feste natalizie
cercando addobbi e oggetti
in tutti i negozi e le bouti-
que della città e dei din-
torni, che andiamo a sco-
prire con grande piacere,
pur non disponendo di tanti
soldi. A natale saremo a Ge-
nova ospiti dei suoi per
qualche giorno, e dopo per
capodanno aspettiamo nella
nostra nuova casa Caterina
per festeggiare con allegria
l’anno vecchio, in partico-
lare per noi, e augurale per
tutti il nuovo anno. I calori-
feri nella casa sono diverse
ore al giorno in funzione, in
più ogni sera ci accendiamo
tutto per noi a farci compa-
gnia il piccolo camino del
soggiorno, pieno di tappeti,
di oggetti e di colori alla rin-
fusa in ogni angolo. Viviamo
la nostra intimità in questi
momenti anche con fre-
quenti lunghe pause di si-
lenzio, riempite di tanto in
tanto con le carezze e le ef-
fusioni  del nostro amore; e
per ogni scelta che deci-
diamo di fare non abbiamo
bisogno di tante parole, per-
ché sappiamo quel che vo-
gliamo… anche senza dir-
celo.
Entrambi siamo ancora ab-
bastanza giovani, è vero, ma
già ci scopriamo l’un l’altra
qualche filo bianco fra i no-
stri capelli, e giocando ce li
contiamo talvolta… per poi
baciarci piano. È sera, sia-
mo a due giorni da natale e
domani saremo a Genova.
Dopocena un po’ raffreddati,
stiamo raccolti, lei in grem-
bo a me, ricoperti con un
grande plaid sul divano da-
vanti al fuoco scoppiettante
e vivido del camino, e as-
sieme ci facciamo con gli
occhi liquidi di tanto in
tanto lenti, appiccicati ab-
bracci, mentre seguiamo di-
strattamente la televisione.
Ogni tanto assopiti ci sen-
tiamo ammaliare dalla
fiamma viva, che ci attira
quasi volesse parlarci di un
passato, anzi di due..., che ci
proietta  verso un futuro in-
sieme da inverare, e voglia
trasmetterci col suo tremulo
avvolgente lingueggiare ras-
sicuranti segni di una gode-
vole più gratificante se-
renità presente. Un altro fu-
turo per noi a portata di ma-
no, così... fino a prova con-
traria.

Vito Spina

Una scena da «La signora senza camelie» (1953) di Michelangelo Antonioni; a destra Fiesole





«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le 
immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Calatafimi, 1959 - L’edicola Voi di via Mar-
coni. Nella foto Enzo Voi con il fotografo An-

gelini 
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Salemi, 1977 - Ospedale Sant’Antunicchio. Si riconoscono Gio-
vanni Vanella, Giuseppe Rubino, Daniele Lombardo, Fortunato
Bivona, Merlchiorre Scalisi. Andrea Marrone, Antonina Ganci,

Pino Gioammarinaro, Stefano Liuzza

Poggioreale, 1986 - Campionato di calcio di Seconda categoria 1986/87. Si riconoscono: Giu-
seppe Culmone, Amedeo Marchello, Giuseppe Culmone, Gioacchino Tusa, Giovanni Salvaggio,
Giuseppe Nicolosi, Giovanni Salvato, Mariano Falco, l’allenatore Salvatore Campagna, Car-
melo Palermo; Salvatore Nicolosi, Antonino Calagna, Filippo Nicolosi, Salvatore Telari, Giro-
lamo Maniscalco, Vito Murania, Pietro Calcagno.

Poggioreale, 1974 - Prima comunione nella baraccopoli. Si riconoscono: Calogero Salvaggio, Nunzio Incan-
dela, Salvatore Palermo, Giuseppe Nicolosi, Leonardo Viola,  Antonino Strada, l’arciprete Giacomo Giuseppe
La Rocca, Francesco Messana, Erasmo Vella, Leonardo Strada, Andrea Cantavespre, Angelo Moscarelli, Gio-
acchino Tusa, Giuseppe Barrale, Nunzio Pirrello, Carmelo Palermo, Rosario Pirrello, Giovanni Randazzo,
Giuseppe Salvaggio Salemi, 1953 - La seconda B della scuola media di Salemi





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it 2222
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Prestigioso premio per Pietro
Vaccaro, giovane musicista
originario di Poggioreale. Ha
infatti vinto la 27esima edi-
zione del concorso nazionale
giovani musicisti «Benedetto
Albanese» di Caccamo, orga-
nizzato dall’omonima asso-
ciazione degli Amici della
musica. Vaccaro ha primeg-
giato nella sezione «musica
da camera», eseguendo il
brano «Sonata di Paul Cre-
ston opera 19». Vaccaro si è
inoltre aggiudicato il concorso
Città di Palermo, il Città di
Barcellona Pozzo di Gotto,
quello di Buseto Palizzolo e di
Bivona.

Festa in casa della nonnina più anziana di Poggioreale. Liboria
Montalbano ha infatti compiuto 101 anni. Ed è stata festeggiata
dai suoi più stretti familiari. Per l’occasione ha ricevuto, nella
propria abitazione, la visita del sidnaco Carmelo Palermo, del
presidente del Consiglio comunale Sandro Ippolito e dell’ispet-
tore-capo della Polizia municipale Giuseppa Salvaggio. «Con
l’augurio - ha commentato Palermo - che continui ad essere una
luce di speranza per la sua famiglia e per le nuove generazioni
della nostra comunità. Desideriamo esprimere - ha aggiunto Pa-
lermo - a Liboria Montalbano i più cari e fervidi auguri per un
ulteriore cammino di gioia e felicità». La centenaria continua a
godere di buona salute nonostante la veneranda età. Costretta
a stare a letto, non guarda la tv ma prega sempre “per tutti”,
come sottolineano i familiari.

Poggioreale. Festa per la nonninaPoggioreale. Festa per la nonnina
I 100 anni di Liboria MontalbanoI 100 anni di Liboria Montalbano

Poggioreale. MusicaPoggioreale. Musica
Premio per VaccaroPremio per Vaccaro

Anniversario di sacerdozio per Padre Gioacchino Arena. A trent’anni il tre luglio di venticinque anni fa è stato
ordinato sacerdote a Mazara del Vallo dal vescovo monsignor Emanuele Catarinicchia. Da tre anni è arciprete
a Vita, nel paese dove è nato e cresciuto. Nei suoi venticinque anni di sacerdozio è stato a Mazara del Vallo
alla cattedrale, a San Lorenzo e a Santa Maria di Gesù. Poi a Castelvetrano alla parrocchia di San Francesco
di Paola. attualmente padre Gioacchino Arena è vicario generale del vescovo di Mazara del Vallo monsignor
Angelo Giurdanella e arciprete di Vita e Gibellina. Auguri a padre Giocchino per questi venticinque anni di
sì a Dio. Che il Signore  l’accompagni con la sua grazia affinchè possa proseguire sempre con lo stesso entu-
siasmo e con la stessa passione, il prezioso servizio alla Chiesa e alla comunità.

Prestigioso incarico per Ta-
nino Bonifacio, critico d’arte,
figlio della «terra del Gatto-
pardo». È stato infatti nomi-
nato coordinatore e direttore
del Dipartimento di Storia del-
l’arte moderna e contempora-
nea dell’Accademia di Sicilia.
La prestigiosa istituzione cul-
turale annovera importanti
personalità del mondo accade-
mico nazionale. Il conferi-
mento dell’incarico al critico
d’arte margheritese è avve-
nuto lo scorso 3 giugno al Tea-
tro Politeama di Palermo, in
occasione delle celebrazioni
delle attività culturali dell’Ac-
cademia.

Santa MargheritaSanta Margherita
Incarico a BonifacioIncarico a Bonifacio

Compie 40 anni l'Avis Calatafimi Segesta, presieduta da Paolo Fascella. Per l' occasione la sede di via Tri-
nacria è stata dedicata a padre Francesco Campo, promotore e co-fondatore della sezione. Alla manifesta-
zione erano presenti anche Francesco Gruppuso e Sergio Muro, sindaci rispettivamente di Calatafimi
Segesta e Rivalta di Torino, nonché una delegazione Fidas Tetti Francesi (fraz. di Rivalta), con cui l' AVIS
ha rinnovato il gemellaggio.

Marco Campagna è il nuovo presidente del Rotary club «Ca-
stelvetrano-Valle del Belice» per l'anno rotariano 2024/25.
La cerimonia di «passaggio della campana» tra il predeces-
sore, Patrick Cirrincione, e Campagna si è tenuta al Baglio
Trinità. 
Presenti alla cerimonia i dirigenti rotariani Ludovico La
Grutta, assistente e Daniele Pizzo. Ospiti i sindaci di Ca-
stelvetrano, Giovanni Lentini, e di Campobello di Mazara,
Giuseppe Castiglione. A comporre il Consiglio direttivo del
club saranno i vicepresidenti Maria Caterina Lentini e Al-
fonso Tumbarello, oltre che Tancredi Bongiorno (segretario),
Gianvito Pisciotta (tesoriere), Stefano Amabile e Giusy Di
Natale

Castelvetrano. Passaggio di campanaCastelvetrano. Passaggio di campana
C a m p a g n a  p r e s i d e n t e  R o t a r y  c l u bC a m p a g n a  p r e s i d e n t e  R o t a r y  c l u b





Scambi in autonomia differenziata
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Meloni tiene banco e dà le carte

C’è posta per te

La raccolta differenziata di Calderoli

Le vignette di Pino Terracchio


